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AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA  

 Lôassemblea ordinaria dei Soci della Banca di Credito Cooperativo di Gaudiano di Lavello ¯ indetta in prima 

convocazione per il giorno 30 aprile 2022, alle ore 7,45, presso la sala riunioni della sede sociale della Banca in Via 

Roma 81/83 Lavello e ï occorrendo - in seconda convocazione per il giorno 8 maggio 2022 alle ore 9,30 stesso luogo, 

per discutere e deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO  

1) Discussione ed approvazione del Bilancio e della Nota Integrativa esercizio 2021 con proposta di destinazione 

dellôutile netto dôesercizio, udite le Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

sullôandamento della gestione e sulla situazione dellôimpresa. 

2) Determinazione dellôammontare massimo delle posizioni di rischio, diretto ed indiretto, che la Società può 

accordare ad uno stesso obbligato nei limiti e con i criteri stabiliti dalle disposizioni di Vigilanza. Informativa in 

materia di politiche su soggetti collegati. 

3) Determinazione, ai sensi dellôart.22 dello statuto, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dellôimporto 

(sovrapprezzo) che deve essere versato in aggiunta al valore nominale di ogni azione sottoscritta dai nuovi soci. 

4) Politiche di remunerazione. Informative allôAssemblea. 

5) Determinazione del compenso, del rimborso spese a favore di amministratori e sindaci. Polizza assicurativa per 

Responsabilità civile e infortuni degli esponenti aziendali.  

6) Governo Societario 

- Recepimento delle nuove Disposizioni di Governo Societario delle Banche: informativa sulle 

modifiche statutarie di mero adeguamento adottate dal Consiglio di Amministrazione, ai sensi 

dellôart.35 dello statuto sociale;  

- Modifiche al Regolamento assembleare ed elettorale. 

7) Nomina per il triennio 2022-2024 del Presidente e dei componenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Presidente e dei componenti del Collegio Sindacale, del Presidente e dei componenti del Collegio dei Probiviri. 

8) Varie ed eventuali. 

 

MODALITAô DI PARTECIPAZIONE ALLôASSEMBLEA 

 

 In ragione dellôemergenza epidemiologica da ñCOVID-19ò, tuttôora in corso, e dei conseguenti 

provvedimenti normativi di ogni ordine e grado, il  Consiglio di Amministrazione della Banca ha deliberato ï ai fini  

del prioritario rispetto dei fondamentali principi di tutela della salute dei Soci, del Personale, dei Fornitori e degli 

Esponenti aziendali - di avvalersi della facoltà, stabilita  dallôart. 106 del  D. L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella 

L. 24 aprile 2020, n. 27, come modificato dallôart.3 comma 6 del D.L.183/20, convertito con modificazioni con legge 

26 febbraio 2021, n.21, di prevedere che lôAssemblea si tenga senza la presenza fisica dei Soci, e quindi 

esclusivamente tramite il  conferimento di delega e relative istruzioni di voto al Rappresentante Designato, ai sensi 

dellôart. 135-undecies del D. Lgs.  n. 58/1998 (c.d. T.U. finanza o TUF). 

   Pertanto, e salva successiva diversa comunicazione, i Signori Soci - in osservanza delle disposizioni di 

tutela della salute pubblica a fronte dellôemergenza sopra indicata - non devono accedere fisicamente alla sede 

dellôAssemblea, ma possono esercitare il  diritto di partecipazione e voto esclusivamente mediante la modalità sopra 

indicata. 

 I soli Componenti degli organi amministrativo e di controllo, il  Rappresentante Designato nonché eventuali 

soggetti, diversi dai Soci, a ciò legittimati ai sensi di legge e di statuto, hanno la possibilità di partecipare e intervenire 

ai lavori assembleari anche mediante mezzi di telecomunicazione che ne garantiscano la reciproca identificazione, 

con facoltà di esercitare attraverso gli stessi qualsiasi prerogativa di carattere societario. 



 
 

 
 

LEGITTIMAZIONE DEI SOCI AD ESERCITARE I DIRITTI  ASSEMBLEARI 

  

 Ai  sensi dellôart. 25 dello Statuto sociale, hanno diritto di esercitare il  diritto di voto, secondo le modalità 

sopra indicate e nel prosieguo dettagliate, solo i Soci che risultino iscritti nel relativo libro almeno novanta giorni 

prima di quello fissato per lo svolgimento dellôAssemblea. 

 

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI 

 

 I documenti relativi agli argomenti posti allôordine del giorno, tra cui il  testo di proposte di modifica al 

Regolamento elettorale e assembleare e consistenti, oltre che negli specifici atti sottoposti ad approvazione, anche in 

brevi relazioni riguardanti i singoli argomenti in parola, comprensive delle integrali proposte che il  Consiglio di 

Amministrazione intende sottoporre allôapprovazione dei Soci, sono disponibili presso la Sede sociale (Segreteria 

Generale) e le Filiali  della Banca.  

 In considerazione degli obblighi di ñdistanziamento interpersonaleò derivanti dalla suddetta emergenza, i 

Soci che preferissero consultare e ritirare la suddetta documentazione accedendo alle sedi della Banca sono tenuti a 

rispettare le relative prescrizioni in atto per contenere la contemporanea presenza di persone nelle sedi in parola.  

 Per ogni eventuale necessità di informazioni i Soci possono rivolgersi alla Segreteria Generale, chiamando 

al n. telefono 0972 83626.  

 

PARTICOLARI FACOLTAô DEI SOCI 

 

 In considerazione delle straordinarie modalità di intervento allôassemblea e di espressione del voto, i Soci 

legittimati ad esercitare i diritti  assembleari possono porre domande sugli argomenti allôordine del giorno 

dellôAssemblea entro il  20 aprile 2022, 10° giorno precedente la data di 1  ̂convocazione; la risposta sarà fornita 

entro il  27 aprile 2022, 3°giorno precedente la data di 1  ̂convocazione. 

 Per la stessa ragione ed entro gli stessi termini, i Soci possono formulare e la Banca rendere note proposte 

alternative a quelle del Consiglio di amministrazione sugli argomenti allôordine del giorno, dei quali, invece, non è 

possibile alcuna modifica o integrazione da parte dei Soci. 

 Non sono ammesse proposte alternative per la nomina delle cariche sociali, essendosi già concluso il  

procedimento previsto dal Regolamento assembleare-elettorale per la presentazione delle candidature, né gli 

argomenti per i quali lôAssemblea può deliberare, a norma di legge o di statuto, solo sulla proposta del Consiglio di 

Amministrazione o su un progetto o relazione da esso predisposta; non saranno altresì considerate ammissibili 

proposte alternative prive di esplicita motivazione. 

 Le proposte alternative ammissibili saranno sottoposte a votazione dopo aver messo ai voti le rispettive 

proposte del Consiglio di Amministrazione e ove queste non siano approvate. 

 Le modalità di trasmissione delle domande e delle proposte, nonché delle correlate incombenze della 

Banca, sono indicate, unitamente ad ogni altro aspetto rilevante al riguardo, nel documento ñIstruzioni operative 

per lôesercizio del voto tramite  il  Rappresentante Designatoò, trasmesso ai soci e comunque consultabile presso 

la Sede sociale e le filiali  della Banca.  

 

RAPPRESENTANTE DESIGNATO DALLA  SOCIETA'  

 

 Ciascun Socio legittimato può esercitare i diritti  assembleari per il  tramite del Rappresentante Designato, 

mediante delega predisposta dalla Banca ai sensi delle vigenti disposizioni. 

   Il  Rappresentante Designato dalla Banca, ai sensi dellôart.  135-undecies del TUF, è il  Notaio Francesco 

Carretta  nato a Lavello il  23.7.60, con Studio in Lavello alla Via Roma n.28, al quale potrà essere conferita delega 

scritta, senza spese per il  delegante (fatta eccezione per le eventuali spese di spedizione), con istruzioni di voto su 

tutte o alcune delle proposte relative agli argomenti allôordine del giorno.  

 Il  modulo di delega, comprensivo della sezione utilizzabile per fornire le istruzioni di voto e le indicazioni 

per la eventuale revoca, sono disponibili presso la Sede sociale e le Filiali  della Banca unitamente ad altre 

informazioni al riguardo, ove ciascun Socio li  può richiedere e consultare. 

  In considerazione degli obblighi di ñdistanziamento interpersonaleò derivanti dalla suddetta emergenza, i 

Soci che preferissero ritirare la suddetta documentazione accedendo alle sedi della Banca sono tenuti a rispettare le 

relative prescrizioni in atto per contenere la contemporanea presenza di persone nelle sedi in parola.  



 
 

 
 

 La delega al Rappresentante Designato, conferita mediante la sottoscrizione dellôapposito modulo innanzi 

indicato e con le richiamate istruzioni di voto, deve pervenire, in originale, unitamente alla fotocopia di un valido 

documento di riconoscimento del Socio delegante (ove la sottoscrizione di questôultimo non sia autenticata da un 

preposto alle Filiali),  in busta chiusa, sulla quale va apposta la dicitura ñDelega Assemblea 2021 BCC di Gaudiano 

di Lavelloò allo Studio del notaio Francesco Carretta,  via Roma n. 28, Lavello (PZ), oppure a una qualsiasi delle 

Filiali  della Banca, entro le ore 16,00 del 28 aprile 2022;  il  Rappresentante Designato ha facoltà di accettare le 

deleghe e/o le istruzioni di voto pur dopo il  suddetto termine, ma non oltre le ore 00:00 del giorno antecedente lo 

svolgimento dei lavori assembleari, ovvero entro le ore 00:00 del 29 aprile 2022.  

 La delega, completa delle istruzioni di voto e della copia del documento di riconoscimento (ove la 

sottoscrizione di questôultimo non sia autenticata da un preposto alle Filiali),  può essere inviata allôindirizzo di posta 

elettronica certificata francesco.carretta@postacertificata.notariato.it; in particolare tale trasmissione sarà 

esclusiva dalle ore 16:00 alle ore 23:59 dello stesso 28 aprile 2022. Nella trasmissione via posta elettronica la delega 

deve essere munita di firma elettronica qualificata o firma digitale oppure sottoscritta nella forma tradizionale su 

supporto cartaceo, da riprodurre in formato immagine (p. es., PDF) per lôallegazione al messaggio di posta elettronica 

certificata.  

 La delega non ha effetto con riguardo alle proposte di deliberazione per le quali non siano state conferite 

istruzioni di voto.   

 Le deleghe conferite al Rappresentante Designato e le relative istruzioni di voto sono revocabili con le 

medesime modalità ed entro gli stessi termini innanzi indicati per il  conferimento delle deleghe in parola e per fornire 

le istruzioni di voto.  

 Per eventuali richieste di chiarimento in ordine al conferimento della delega al Rappresentante Designato 

(e, in particolare, per la compilazione del modulo di delega, comprese le istruzioni di voto, e il  relativo recapito) è 

possibile contattare, oltre che il  Rappresentante Designato al n. 0972 83380, o via posta elettronica allôindirizzo: 

francesco.carretta@postacertificata.notariato.it, anche la Banca al n. telefono 0972 83626 (nei giorni di apertura 

degli sportelli, dalle 9:00 alle 16:00), alla quale potrà pure essere richiesto che il  predetto modulo di delega sia 

trasmesso al proprio indirizzo di posta elettronica. 

 

INFORMATIVA  POST-ASSEMBLEARE 

 

 Considerate le straordinarie modalità di intervento/espressione del voto in assemblea innanzi indicate, 

entro la fine del 10 maggio 2022 sarà pubblicato sul sito internet della Banca www.bcclavello.it, sezione ñAssemblea 

Sociò un breve resoconto delle risultanze delle decisioni assunte. 

 

Lavello, lì 4 aprile 2022 

 

 

                                       per il  Consiglio di Amministrazione 

                                        Il  Presidente 

                                                                              Michele Abbattista 
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LõASSETTO ISTITUZIONALE 
 

Assemblea dei Soci  

compagine sociale n. 687 soci al 31/12/2021 
 

Consiglio di Amministrazione  

Qualifica Nome 
  

Presidente Abbattista Dr. Michele 
Vice Presidente Bruno Dr. Sante 
Vice Presidente Tummolo Avv. Giuseppina Assunta 

Consigliere Caprioli Dr. Mauro Antonio 
Consigliere Di Chirico D.ssa Donatella 
Consigliere Di Ciommo Dr. Raffaele 
Consigliere Grimolizzi P. Agr. Biagio 
Consigliere Masciale Prof. Michele 
Consigliere Vitale Prof. Maria Grazia 

 

Collegio Sindacale  

Qualifica Nome 
  

Presidente Petrarulo Dr. Savino  
Sindaco Effettivo Muscio Dr. Francesco 
Sindaco Effettivo Panico Dr. Alessandro 

Sindaco Supplente Catapano Dr. Francesco 
Sindaco Supplente Di Lucchio Dr. Gianpaolo Cristian 

 

Collegio dei Probiviri  

Qualifica Nome 
  

Presidente Iacoviello Dr. Mauro 
Probiviro Effettivo Carretta Avv. Antonio 
Probiviro Effettivo Di Chicco Avv. Mauro 

Probiviro Supplente Caruso Arch. Rocco 
Probiviro Supplente Sasso Avv. Luigi 

 

Direzione  

Costa D.ssa Maria Rosaria 
 
 
 



 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

ZONA DI COMPETENZA DELLA 

BCC GAUDIANO DI LAVELLO 

 
 
 

 
 
 

 

          Comuni con nostre Filiali: Lavello (sede centrale), Melfi (filiale), Rapolla (filiale) 

          Comuni limitrofi in Basilicata (provincia di Potenza) 

          Comuni limitrofi in Campania (provincia di Avellino) 

          Comuni limitrofi in Puglia (provincia di Foggia e BAT) 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

 

Care Socie, cari Soci,  

 

la retorica del cambiamento è stata negli ultimi due anni superata dalla realtà.  

La pandemia ha prodotto unôaccelerazione delle trasformazioni impensabile fino a poco tempo fa. Sarebbe in effetti più corretto 

definirla sindemia per lôinterazione tra problemi di salute, ambientali, sociali ed economici. 

 

Il Credito Cooperativo in questi mesi sta mostrando con i fatti la propria vicinanza alle comunit¨, affrontando ñuna transizione in 

pi½ò degli altri intermediari, quella che ha portato alla costituzione dei due Gruppi bancari cooperativi Iccrea e Cassa Centrale e 

allo Schema di protezione istituzionale nella provincia di Bolzano, il Raiffeisen IPS.  

 

Lo scorso luglio la Banca Centrale Europea ha reso noto il risultato del rigorosissimo esercizio di comprehensive assessment, 

superato positivamente dai due Gruppi, nonostante lôesame sia stato condotto sulla base di scenari avversi molto severi e criteri 

tipici delle banche sistemiche applicati anche alla singola BCC. 

 

Questo risultato ï unito alla capacit¨ delle BCC di continuare a supportare il ñfattore lavoroò integrando le misure pubbliche di 

ristoro del reddito a favore delle imprese e affiancando famiglie, amministrazioni locali, associazioni ï va riconosciuto e 

valorizzato.  

 

Sono queste le basi numeriche, strategiche e psicologiche per affrontare ora ï insieme ai soci, ai clienti, alle comunità ï quella 

che potremmo definire la ñricostruzione conviventeò, lo sforzo di ricominciare imparando a convivere, progressivamente vaccinati, 

con il virus. 

  

Viviamo tempi di profonde transizioni.  

Se ne intrecciano oggi almeno cinque, di diverso contenuto e segno: 1) la transizione ecologica; 2) quella digitale; 3) quella del 

lavoro e dellôeconomia; 4) quella socio-demografica; 5) quella connessa alla parità tra generi e generazioni. 

 

La transizione ecologica e la mobilit¨ sostenibile, ai quali sta dando forte impulso strategico lôUnione Europa nelle scelte di priorit¨, 

di investimento e di regolamentazione (si pensi, in particolare, alla Tassonomia delle attività green e di quelle sociali), è anche 

lôasse portante del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza-PNRR che prevede oltre 100 miliardi di euro per queste due missioni.   

 

Alla transizione digitale, che ¯ entrata nella denominazione di un Ministero, verranno destinati circa 50 miliardi. Lôobiettivo 

ambizioso è quello di colmare i divari territoriali e favorire la modernizzazione delle Amministrazioni pubbliche e delle imprese. 

 

Anche il lavoro e, pi½ in generale, lôeconomia vivono una fase di evidente passaggio. Sono cambiate profondamente le modalità, 

come abbiamo visto in questi mesi, e le possibilità di organizzare il lavoro in modo nuovo. Emerge sempre più la conoscenza 

come fattore competitivo determinante per il successo di unôimpresa. Si afferma la necessit¨ di flessibilit¨ e creativit¨: diversi 

studi rilevano che circa il 60-85% dei lavori che si faranno nel 2030 non sono stati ancora inventati.  

 

La transizione socio-demografica nel nostro Paese è da tempo sotto gli occhi di tutti. In Italia nel 2020 ci sono state 404 mila 

nuove nascite a fronte di 764 mila decessi. La previsione per il 2021 oscilla tra 384 a 393 mila. Lôñinverno demograficoò procede. 

E lôinvecchiamento della popolazione pone sempre pi½ problemi sul piano sociale, sanitario, previdenziale. 

 

Cô¯ poi una transizione particolarmente urgente per lôItalia: quella della parit¨ per evitare che prosegua lo spreco di energie, di 

contributi e di talenti derivante dalla ancora forte esclusione delle donne e dei giovani dai circuiti produttivi e decisionali. I dati del 

post-pandemia non sono incoraggianti: il 98% di chi ha perso il lavoro ¯ donna. In altre parole, si sta continuando a correre ñcon 

una gamba solaò e questo appare quanto meno poco vantaggioso. 
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Ma le grandi transizioni e le grandi riforme debbono riuscire davvero a ñtoccare terraò. 

Occorre una governance rigorosa e attenta dei singoli progetti previsti nelle sei Missioni del PNRR. Ma anche che questi 

intercettino, incontrino, innervino i singoli territori, mobilitando il protagonismo delle persone e di tutte le realt¨ che ñfannoò i 

territori: imprese, famiglie, scuole, associazioni, enti locali.  

 

È proprio in questa funzione di mediazione e inter-mediazione lo spazio specifico delle banche mutualistiche di comunità. Le 

caratteristiche distintive ï la prossimit¨, lôempatia con i territori, la funzione inclusiva e anticiclica ï sono quelle che servono, oggi 

pi½ di ieri. In modo particolare nel nostro Mezzogiorno che ha lôopportunit¨ di recuperare i ritardi infrastrutturali e di valorizzare i 

preziosi asset che lo caratterizzano.  

 

In tutte e cinque le transizioni, il Credito Cooperativo può portare un contributo inimitabile e forse indispensabile.  

 

 

 IL CONTESTO GLOBALE E IL CREDITO COOPERATIVO  

 
1.1 Lo scenario macroeconomico di riferimento  

 
Nei primi tre trimestri del 2021, lôeconomia mondiale ha recuperato in maniera decisa rispetto al 2020. La produzione globale, 

gi¨ in timida ripresa nellôultimo mese del 2020, nei primi nove mesi dellôanno ¯ aumentata in media dellô8,8 per cento su base 

annua, con dei picchi superiori ai 10 punti percentuali registrati nel secondo trimestre dellôanno. In particolare, la crescita 

dellôattivit¨ economica globale ¯ stata trainata dalle economie emergenti (+10,2 per cento annuo in media nei primi tre trimestri 

del 2021), pi½ che da quelle avanzate (+7,6 per cento). Tra le seconde, sono state particolarmente performanti lôattivit¨ degli Stati 

Uniti (+6,2 per cento annuo in media) e della Zona Euro (+9,6 per cento annuo in media).   

 

Lôinflazione mondiale ¯ la variabile che ¯ stata oggetto di particolare interesse e preoccupazioni nellôultima parte dellôanno. Ad 

inizio anno la crescita dei prezzi al consumo mondiale si attestava poco al di sopra dei due punti percentuali. Nellôultima rilevazione 

disponibile, relativa a novembre, il dato ha raggiunto i 5,7 punti percentuali. 

 

Negli Stati Uniti, la crescita annualizzata del pil in termini reali ha evidenziato un forte rialzo a marzo (+6,3 per cento) e giugno 

(+6,7), e un tasso di variazione più contenuto, pari a 2,3 punti percentuali, nel terzo trimestre del 2021. 

 

Nel 2020, lôattivit¨ economica aveva mostrato tassi di riduzione drammatici dovuti alle misure di contenimento intraprese per 

contrastare la pandemia. Nel 2021 la produzione industriale è tornata a registrare tassi di crescita positivi, con una media mensile 

pari al 5,8 per cento su base annua. Il grado di utilizzo degli impianti si è lentamente riavvicinato ai livelli pre ï Covid. 

 

Nei primi due mesi dellôanno, lôinflazione al consumo tendenziale si era mantenuta al di sotto del livello obiettivo fissato dalla 

Federal Reserve (+2,5 per cento). A marzo tale soglia ¯ stata superata (2,6 per cento), mentre da aprile il tasso dôinflazione ha 

iniziato la sua corsa al rialzo, toccando i 5 punti percentuali a maggio ed arrivando a 7 punti percentuali nellôultima rilevazione 

disponibile, relativa a dicembre. Parallelamente, il tasso di disoccupazione ha mostrato una dinamica inversa, scendendo dal 6,2 

per cento di gennaio al 3,9 per cento di dicembre. 

 

Lôeconomia cinese, nel primo trimestre del 2021 è cresciuta in maniera sostanziale (18,3 per cento annuo), con un incremento 

del pil che si è confermato, anche se a ritmi meno sostenuti, nei due trimestri successivi (rispettivamente +7,9 per cento e +4,9 

per cento). La produzione industriale ha evidenziato tassi di crescita robusti per tutto il 2021. La variazione media annua nei primi 

11 mesi del 2021 è stata di +6,7 per cento. 

 

Nella Zona Euro il prodotto interno lordo dopo un rallentamento dellô1,1 per cento in termini tendenziali nel primo trimestre del 

2021, nei due trimestri successivi ha segnato dei rialzi robusti (+14,4 per cento nel secondo +3,9 per cento nel terzo). 
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La produzione industriale è cresciuta in media su base mensile dellô8,8 per cento su base annua. Lôindicatore era tornato a 

registrare tassi di crescita positivi gi¨ negli ultimi due mesi del 2020. Lôultima rilevazione disponibile, relativa a novembre, segnala 

tuttavia un calo dellô1,5 per cento, dopo 12 mesi di crescita.  

  

Le vendite al dettaglio, dopo aver mostrato una contrazione su base annua nei primi due mesi dellôanno, da marzo hanno 

cominciato a registrare tassi di crescita positivi e robusti con un picco di +23,7 per cento ad aprile. La fiducia dei consumatori è 

invece rimasta in zona recessiva per tutto lôanno pur registrando in media dei valori superiori a quelli evidenziati nel 2020. 

Lôinflazione, dopo essersi mantenuta sotto i 2 punti percentuali nei primi quattro mesi dellôanno, da maggio ha iniziato a registrare 

dei bruschi aumenti, toccando i 5 punti percentuali a dicembre. 

 

Nel primo trimestre del 2021, lõeconomia italiana ha subito un rallentamento (-0,06 per cento annuo a marzo, +0,3 per cento 

trimestrale), prima che gli effetti del rimbalzo trovassero rappresentazione nei successivi due trimestri (+17,1 per cento annuo a 

giugno; +3,9 per cento a settembre). 

 

Lôattivit¨ economica, dopo aver registrato dei tassi di crescita negativi nei primi due mesi dellôanno, a marzo ha sperimentato 

unôinversione di tendenza, tornando ad evidenziare valori positivi (ad eccezione del mese di agosto). La variazione annua media 

della produzione industriale tra gennaio e novembre è stata del 15,3 per cento (con un picco pari al 38,4 per cento nel mese di 

marzo).  

 

Lôutilizzo della capacit¨ produttiva ¯ passato dal 72,8 per cento di marzo al 77,3 per cento di dicembre. La variazione annua 

media del fatturato, dopo il -10,1 mensile medio del 2020, è tornata a crescere a febbraio, con una media mensile tra gennaio e 

ottobre del 27,5 per cento. Gli indicatori anticipatori sulla fiducia delle imprese e dei direttori degli acquisti dei diversi settori nel 

corso del 2021 hanno registrato valori al di sopra della soglia di espansione. La fiducia delle imprese è salita da 89,3 punti di 

gennaio a 113,1 punti di dicembre. 

 

 

La crisi della catena di approvvigionamento 

 

I rallentamenti della catena di approvvigionamento cominciati nei primi mesi della pandemia si sono aggravati nellôanno appena 

passato; le chiusure e le successive riaperture causate dalla pandemia, hanno creato delle storture nellôequilibrio tra domanda e 

offerta. Il blocco del settore dei servizi (viaggi, turismo ed attivit¨ ricreative), ha causato unôimpennata della domanda a favore dei 

beni fisici; a fronte di questo incremento, i fornitori in tutto il mondo hanno avuto difficoltà a soddisfare il numero degli ordini.  

 

Queste interruzioni stanno frenando lôattivit¨ ed il commercio a livello mondiale. Gli elementi da evidenziare sono molteplici: 

 

- La difficoltà nel settore della logistica e dei trasporti: questo riguarda principalmente il trasporto  marittimo; i costi, in 

questo settore, sono esplosi nellôarco del 2021: disguidi e rallentamenti nel trasporto dei container, il riorientamento della domanda 

di consumi e la chiusura di porti  (soprattutto in Asia orientale) a causa di focolai di COVID-19, hanno contribuito a questi 

aumenti. 

 

 - La carenza di semiconduttori: il massiccio ricorso del lavoro da remoto in tutti i paesi ha contribuito alla domanda di 

semiconduttori e microchip, indispensabili per il settore elettronico e tecnologico. La crisi è partita dal settore automobilistico, 

dopo il blocco delle vendite imposto dai vari lockdown in tutto il mondo; si è di seguito allargata a tutti i settori che dipendono da 

queste tecnologie. Le aziende in grado di produrre microchip inoltre sono poche (quelle in grado  di produrre i più sofisticati 

sono solamente due: TMSC a Taiwan e Samsung in Sud Corea). 

 

 - La carenza di manodopera: questo è un problema che sembra riguardare principalmente i paesi anglosassoni, Regno 

Unito e Stati Uniti; qui lôaumento dei sussidi di disoccupazione, i prepensionamenti e le dimissioni volontarie stanno fortemente 

influenzando il mercato del lavoro. 
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La BCE prevede che tutte queste difficoltà verosimilmente persisteranno per tutto il 2022, andandosi ad attenuare nel corso dei 

prossimi anni. Tuttavia, lôemersione di nuove varianti del virus rende ancora incerto lo scenario e dallôevoluzione della pandemia 

dipenderanno molte delle problematiche elencate. 

 

Lôinflazione, misurata dalla variazione annua dellôindice nazionale dei prezzi al consumo, nella seconda met¨ dellôanno ¯ 

aumentata notevolmente, arrivando a registrare un valore pari al 4,2 per cento a dicembre. 

 
 
Lõeconomia lucana 
 
Nei primi nove mesi dellôanno lôeconomia lucana, analogamente a quanto avvenuto nella media nazionale, ha recuperato in parte 
il calo registrato nel 2020, beneficiando dellôallentamento delle misure di contrasto alla pandemia e dei progressi nella campagna 
di vaccinazione. 
 
La crescita ha riguardato tutti i principali settori. Il fatturato delle imprese industriali è notevolmente aumentato: nel comparto degli 
autoveicoli le vendite sono risultate superiori nel primo semestre rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente; negli ultimi 
mesi la dinamica sta tuttavia risentendo in misura crescente delle difficoltà negli approvvigionamenti. 
 
Il settore industriale lucano, che era risultato in contrazione durante lo scorso anno, nel 2021 ha ricominciato a crescere. 
 
Le costruzioni e il mercato immobiliare, dopo la contrazione del 2020, ha registrato una dinamica positiva, che ha beneficiato 
anche delle agevolazioni fiscali per il recupero del patrimonio edilizio. Nel comparto residenziale la crescita delle compravendite 
di abitazioni è stata marcata e ha riguardato anche gli immobili non residenziali. La dinamica dei prezzi delle case è rimasta 
invece lievemente negativa in regione. 
 
Secondo i dati ENEA ï Ministero della Transizione ecologica fino a settembre in Basilicata erano state depositate 515 
asseverazioni riguardanti il Superbonus istituito dal DL 34/2020. Lôimporto totale degli interventi é.. risultano pari al 2 per cento 
del totale nazionale. 
 
Nel comparto estrattivo la produzione di petrolio greggio si ¯ ridotta dellô8,1% e quella del gas del 25,6% nei primi otto mesi 
dellôanno rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente. 
 
Gli indicatori disponibili delineano una ripresa dellôattivit¨ nel settore dei servizi, che ha beneficiato anche della crescita dei 
consumi e del miglioramento del clima di fiducia.  
 
Allôandamento positivo ha contribuito il comparto turistico. Secondo i dati provvisori forniti dallôAgenzia di Promozione Territoriale 
della Basilicata il numero dei pernottamenti in regione ¯ aumentato del 24,8 per cento rispetto ai contestuali 8 mesi dellôanno 
precedente. 
 
Gli scambi con lôestero: nel primo semestre del 2021 le esportazioni lucane hanno registrato una decisa ripresa, più intensa 
rispetto al Mezzogiorno e in linea con la media del Paese. Lôexport lucano ¯ costituito per circa tre quarti da mezzi di trasporto. 
Le vendite di tale comparto, pur in crescitaéé.sono stati inferiori rispetto al periodo pre-pandemia, risentendo dei problemi di 
approvvigionamento che ha interessato la filiera dellôautomotive. 
 
Il mercato del lavoro. Secondo i dati provvisori Istat la dinamica occupazionale ha riacquistato vigore in Italia e nel Mezzogiorno 
a partire dal secondo trimestre 2021. Lôandamento positivo ha riguardato anche la Basilicata. La dinamica positiva delle 
assunzioni nette ha riguardato soprattutto le donne, rispetto agli uomini, e in minor misura i giovani. 
 
Il Credito bancario alla clientela residente ¯ aumentato ad agosto con unôintensit¨ analoga a quella della fine 2020: 
allôaccelerazione dei finanziamenti alle famiglie si ¯ contrapposto il rallentamento di quelli alle imprese. Il tasso di deterioramento 
è rimasto contenuto, beneficiando della ripresa economica, dei provvedimenti di sostegno al credito e delle indicazioni delle 
autorità di vigilanza sulla classificazione dei prestiti.  
 
Eô necessario precisare che tutto quanto qui sopra esposto è ripreso dalla Nota n.39-2021 dellôEconomia della Basilicata, 
presentata dalla filiale di Potenza della Banca dôItalia a novembre 2021. Appare pertanto opportuno rilevare come il quadro della 
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economia è poi stato fortemente condizionato dalla recrudescenza della epidemia da Covid 19 che ha interessato lôintero nostro 
Paese negli ultimi mesi del 2021.  
 
Ancora più pesante sono gli effetti che la recente guerra intrapresa dalla Russia contro lõUcraina sta determinando sulla 
intera economia europea e mondiale, con pesantissime ripercussioni sulle capacità produttive dei sistemi industriali e sui prezzi 
dei prodotti.   
In particolare,  segnaliamo che in conseguenza di tale situazione si registrano carenze e aumenti molto significativi in tutti i settori,  
effetto della lievitazione dei prezzi nei vari comparti energetici e anche su quei beni prodotti in Ucraina (nitrato di ammonio, Urea 
e tutti i derivati alla base  della produzione di concimi, oltre al  mais per la produzione di mangimi per animali) .  
  
 
Passando ad analizzare gli aspetti che attengono allõArea nord di Basilicata, in particolare al territorio del Vulture 

Melfese, zona di riferimento della nostra BCC, va confermata la sua importanza per la intera economia regionale, attesa la sua 

particolare e strategica posizione geografica, la presenza di un determinante sistema stradale e infrastrutturale, la diffusa 

presenza industriale caratterizzata dallôinsediamento di grandi Gruppi industriali del comparto meccanico e agro-alimentare. 

 

Intenso ¯ anche lôinterscambio tra le cittadine ofanto-vulturine (Lavello, Melfi, Venosa, Rapolla) e il territorio della vicina Puglia; 

in particolare con lôarea del nord-barese e con quella del Tavoliere.  

Notevoli sono infatti i benefici che queste relazioni hanno prodotto nel campo dellôagricoltura e nel vasto settore dellôagroindustria. 

Tutto il Basso melfese e la piana di Gaudiano vedono in questo rapporto con lôarea della BAT il fondamentale punto di riferimento 

per lo sviluppo delle proprie attività. 

 

Va quindi confermata come la favorevole combinazione tra queste relazioni e la strategica   posizione territoriale, continui a 

rappresentare il vero fulcro dellôeconomia di Basilicata.  

 

In particolare il comparto dellôagroalimentare ofanto-vulturino rappresenta la quota più significativa della intera produzione 

regionale di settore, ed è caratterizzato dalla presenza di aziende davvero importanti, impegnate nella trasformazione di prodotti 

alimentari poi commercializzati sul mercato nazionale/internazionale (Barilla a San Nicola di Melfi, la Doria a Gaudiano). Queste 

aziende assicurano occupazione diretta, ma anche sviluppo per tante piccole aziende locali del settore agricolo.  

 

Soffermando adesso lôattenzione sulla zona industriale di San Nicola di Melfi appare importante effettuare una fotografia su quello 

che sta avvenendo nel comparto dellôautomotive. In particolare, sulla complessa situazione che riguarda lo stabilimento del 

Gruppo Stellantis (già FCA-Fiat).  

 

Al 31.12.2021 il Gruppo faceva registrare a San Nicola 6.800 dipendenti, pari al 35,17% dellôintera forza lavoro di Stellantis in 

Italia. Nellôanno a Melfi venivano prodotte 163.646 autovetture, con una flessione produttiva del 28,8% rispetto al 2020 e del 34% 

rispetto al 2019.   

 

Le difficoltà, che per la verit¨ hanno investito lôintero settore dellôautomotive mondiale, sono la conseguenza della flessione della 

domanda causata dalla pandemia da Covid 19, ma anche, e oggi soprattutto, dalla progressiva carenza dei semiconduttori. Infatti, 

nel primo semestre dellôanno Melfi faceva ancora registrare il 46% della produzione in Italia e sembrava in una fase di recupero 

produttivo.  

 

A fine anno, comunque, lo stabilimento lucano aveva prodotto un significativo 40% del totale di autovetture fabbricate in Italia da 

Gruppo Stellantis. 

 

Nelle ultime settimane si sono registrati pure diversi incontri tra lôAzienda e le forze sindacali finalizzati ad un Accordo che prevede 

uscite incentivate di lavoratori: per lo stabilimento lucano se ne annunciano 360. Infine, durante lôultimo incontro al tavolo 

convocato dal Mise con i vertici del Gruppo e i sindacati, lôAzienda ha ribadito lôimpegno a Melfi per una nuova piattaforma Bev 

STLA Medium, sulla quale dal 2024 verranno sviluppate quattro nuove vetture completamente elettriche e multi-brand, mentre 

nel breve periodo nel polo lucano si realizzeranno le ibride dei modelli Jeep (Renegade e Compass),e Fiat 500X.  
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ZONA DI COMPETENZA DELLA BCC GAUDIANO DI LAVELLO 

 

 
 

          Comuni con nostre Filiali: Lavello (sede centrale), Melfi (filiale), Rapolla (filiale) 

          Comuni limitrofi in Basilicata (provincia di Potenza) 

          Comuni limitrofi in Campania (provincia di Avellino) 

          Comuni limitrofi in Puglia (provincia di Foggia e BAT) 

 

Passando al settore primario, ci pare opportuno rilevare che secondo lôultimo rapporto del CREA, (Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e lôanalisi dellôeconomia agraria, sullôandamento del mercato fondiario in Italia), ñla diffusa percezione di incertezza 

sullôevoluzione della situazione economica generale non ha impedito agli operatori di esprimere un cauto ottimismo sulla capacità 

del settore di cogliere i segnali di ripresa, che potrebbe riverberarsi anche sul mercato fondiarioò (quindi sui prezzi dei terreni 

agricoli). Preoccupazioni possono invece determinarsi per effetto delle incertezze che afferiscono alla riforma della Pac. 

 

Andando ora ad analizzare lôandamento della produzione agraria zonale nellôannata 2021, rileviamo che: 

 

- il comparto cerealicolo (grano duro), a causa della scarsità di piogge e anche per i forti sbalzi termici primaverili ha registrato 

una annata sostanzialmente scarsa sia per produzione/ha, sia per qualità.  Lôannata ¯ da ritenersi non positiva: nella Piana di 

Gaudiano la produzione media si è attestata intorno ai 30 q.li/ha; nella zona ofantina e in quella del basso melfese si sono 

registrate rese medie inferiori a 25 q.li/ha; nellôaltopiano verso Montemilone/Venosa la resa media è stata 20/22 q.li/ha. In 

sostanza nel territorio di competenza della nostra BCC nellôannata 2021 si ¯ registrata una produzione cerealicola del 20/25% 

inferiore a quella del 2020, già ritenuta di livello medio bassa.  

Forte volatiliẗ del prezzo: dai 29/30ú a quintale di inizio luglio, ai 36/37 di fine luglio, ai 47/49 di settembre, ai 55/56 di novembre, 

per passare ai 57ú di gennaio 2022 e ai 60ú di questo marzo.  
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- la produzione di pomodoro da trasformazione ha fatto rilevare livelli medio bassi 700/800 q.li/ha, quindi anche inferiori alle 

non positive rese dellôanno precedente. I bassi livelli di produzione per ettaro sono stati fortemente condizionati sia dallôandamento 

climatico (temperature torride a luglio e agosto con medie superiori ai 40°), sia dalla contestuale mancanza/scarsità di acqua per 

irrigazione. I prezzi hanno registrato una flessione rispetto allôannata precedente, passando dai 12/14 ai 10/11 centesimi di euro, 

effetto anche della registrata ricostituzione di scorte da parte dei trasformatori a fine 2020. Ancora importanti le superfici zonali 

destinate a tale produzione. Sul comparto sembrano certe le importanti  previsione di crescita dei costi per aumento del prezzo 

dellôazoto e dei concimi, elementi importanti per la tenuta della produzione. Confermiamo pertanto  alto lôimpegno/rischio in termini 

di produzione per ettaro. 

 

- il comparto olivicolo, ha fatto registrare  nella nostra zona una annata con produzione buona per quantità, ma con bassa resa 

in molitura. Attesa la contestuale scarsa produzione nei Paesi europei nostri concorrenti (Spagna e Grecia), i prezzi hanno fatto 

registrare negli ultimi mesi dellôanno una sensibile crescita; si ¯ passati  dagli iniziali 45/50ú/qle  ai 70ú di novembre/dicembre.  

 

- la produzione vitivinicola, caratterizzata da una consolidata fase di assestamento degli etteraggi dedicati al comparto per 

effetto di una rigidit¨ basata sulle ñquoteò, ha fatto registrare una decisa flessione della produzione dellôuva da vino per effetto di 

eventi climatici non favorevoli. La qualità del prodotto è stata buona.  

 

- le colture orticole continuano a risentire dellôofferta sul mercato nazionale del livello di produzione riveniente dal centro-nord, 

dai concorrenti dellôarea mediterranea e, in maniera crescente, per la produzione campana. Peraltro, la stagione climatica 

caratterizzata, come detto, da forti sbalzi termici e anche la contestuale carenza di acqua per irrigazione hanno molto influito, 

negativamente, sullôintero comparto.  

 

-  buona la produzione di frutta, molto interessanti i prezzi. In sostanza, attesa la registrata scarsa produzione nei paesi che 

da anni condizionano il nostro mercato (Spagna),  tutto il comparto ha registrato anche nel 2021 ricavi molto importanti a fronte, 

come dicevamo, di una produzione ordinaria: buona tenuta dei prezzi e sostenuta domanda. Molto interessante è anche la 

produzione (ancora di nicchia) di mandorle e, in generale, della frutta a guscio.  

 

- stabile lôandamento delle aziende del comparto lattiero caseario. Interessanti le prospettive per quelle vocate alla 

trasformazione in azienda del latte, finalizzata alla commercializzazione dei relativi prodotti caseari, anche se nellôanno si sono 

registrate le negative ripercussioni dovute al fermo del comparto ristorazione, terminale importante per la vendita dei prodotti 

caseari. Grosse preoccupazioni sono oggi determinate dalla carenza del mangime, conseguenza della chiusura dei porti del Mar 

Nero, luogo di imbarco di quelle produzioni. 

 

1.2 La politica monetaria della BCE e lõandamento dellõindustria bancaria europea.  

 
Nellôultimo trimestre del 2021, i mercati finanziari sono stati influenzati principalmente dalle variazioni nelle previsioni di inflazione 

e dallôaumento dellôincertezza causata dalla diffusione della variante Omicron che ha portato ad un nuovo aumento dei contagi. 

Le ripercussioni economiche della pandemia COVID-19 si sono riflesse nella conferma di politiche monetarie accomodanti e 

delle misure di sostegno. In particolare, il Consiglio direttivo della BCE ha lasciato inalterati i tassi ufficiali sulle operazioni di 

rifinanziamento principale, sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui depositi rispettivamente allo 0,00, allo 0,25 per 

cento e al ï0,50 per cento).  

 

Inoltre, dato lôandamento positivo della ripresa economica e lôavanzamento verso il target di inflazione di medio periodo, la BCE 

ritiene che nel primo trimestre del 2022 si possa diminuire il ritmo di acquisti netti di attività nell'ambito del programma di acquisto 

di emergenza pandemica (PEPP).  

Tale decisione, in linea con una riduzione graduale degli acquisti di attività, è dovuta alla volontà della BCE di mantenere 

lôorientamento accomodante della politica monetaria per raggiungere il target di inflazione del 2 per cento nel medio periodo.  
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Il Consiglio direttivo ha ribadito che manterrà flessibilità nelle decisioni di politica monetaria per cui in caso di shock 

derivanti dalla pandemia, i reinvestimenti e gli acquisti netti nellõambito del PEPP potranno variare cos³ da garantire una 

corretta trasmissione della politica monetaria e non compromettere il conseguimento della stabilità dei prezzi. 

 

La BCE ha inoltre stabilito di monitorare che sia le condizioni di finanziamento delle banche che la fine delle operazioni nellôambito 

della terza serie del programma di rifinanziamento a lungo termine (TLTROIII), prevista per giugno, non mettano a rischio la 

trasmissione della politica monetaria. 

 

1.2.1 Andamento strutturale dellõindustria bancaria europea 

 

In continuità con una tendenza pluriennale, a dicembre 2021 il numero di istituti di credito nellôarea euro ¯ diminuito di 150 
unit¨ rispetto allôanno precedente (-3,4 per cento) attestandosi a 4.199 unità. La riduzione percentualmente più rilevante si è 
registrata in Finlandia (-8,3 per cento), Austria (-4,5 per cento), Germania (-4,2 per cento) e Italia (-3,8 per cento). 
 

Numero di istituzioni creditizie ï Principali paesi dellôarea euro 

 Germania Spagna Francia Italia Olanda Austria Finlandia Area Euro 

Dic. 2020 1508 192 408 475 87 492 228 4349 

Dic. 2021 1445 194 399 457 86 470 209 4199 
 
Anche i dati relativi a sportelli e dipendenti1 confermano il processo di razionalizzazione delle strutture fisiche dellôindustria 
bancaria europea. 
Durante il 2020, il numero di sportelli delle istituzioni creditizie è diminuito in media del 7,9 per cento nellôarea euro passando da 
128.753 a 118.560 unità.  
 

Numero di sportelli ï Principali paesi dellôarea euro 

 Germania Spagna Francia Italia Olanda Austria Finlandia Area Euro 

Dic. 2019 26.620 24.004 35.837 24.350 1.260 3.513 801 128.763 

Dic. 2020 24.100 22.392 32.276 23.520 942 3.109 738 118.562 

Var % -9,5% -6,7% -9,9% -3,4% -25,2% -11,5% -7,9% -7,9% 
 
La riduzione ha interessato principalmente la Germania (-9,5 per cento), lôOlanda (- 25,2 per cento), lôAustria (-11,5 per cento) e 
la Francia (-9,9 per cento).    Se si guarda al quinquennio che va dal 2016 al 2020, il numero di sportelli delle istituzioni creditizie 
dellôarea Euro ¯ passato da 149.398 a 118.562 unit¨, un calo di oltre 20 punti percentuali che sembra essersi concretizzato in 
maniera più significativa nel triennio 2017 ï 2020, durante il quale sono stati chiusi oltre 24 mila sportelli. 
 
A differenza degli anni precedenti il numero di dipendenti si è invece mantenuto relativamente stabile nella zona euro (-1,1 punti 
percentuali tra il 2018 ed il 2019 e ï 0,7 dal 2019 al 2020). Il totale dei dipendenti nellôEurozona si ¯ attestato a 1.836.154 unit¨. 
Una flessione superiore alla media si è registrata in Italia (-2,3 per cento), Austria (-1,8 per cento) e Spagna (-1,2 per cento). 
 

 

1.2.2 Andamento dellõattivit¨ bancaria 

 

Lôandamento dellôattivit¨ bancaria europea nel 2021 ¯ stato caratterizzato da una prosecuzione della fase espansiva, in linea 
con il trend osservato nellôanno precedente. Tale tendenza si inserisce tuttavia in un quadro di generale incertezza, dovuto 
principalmente allôemersione di nuove varianti del virus, dei rincari su materie prime ed energia e della crisi nella catena di 
approvvigionamento.  
 
Entrando nel dettaglio settoriale, gli impieghi a società non finanziarie sono cresciuti dal 3,2 per cento del 2019, al 7,1 per 
cento del 2020, anno fortemente segnato da chiusure e pandemia. Il 2021 ha visto una netta riduzione del tasso di crescita: dal 
7,1 per cento del IV semestre del 2020, è sceso al 5,1 per cento nel I semestre del 2021, per poi continuare a calare fino al 
minimo dellô1,5 per cento di agosto, prima di risalire leggermente al 2,5 per cento ad ottobre (ultimo dato disponibile); nella stessa 

 
1 BCE, EU Structural Financial Indicators (aggiornamento a maggio 2021, riferito alla data di rilevazione di dicembre 2020) 
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data, lo stock di finanziamenti ha raggiunto quota a 4.794 miliardi (4.912 miliardi se si tiene conto delle correzioni per cessioni e 
cartolarizzazioni). Lôincremento ha interessato maggiormente gli impieghi con durata oltre i 5 anni (+6,9 per cento la variazione 
su base annuale nel III trimestre del 2021), a fronte di una riduzione sia per la componente con durata compresa tra 1 e 5 anni (-
3,6 per cento), che per quella con durata inferiore ad 1 anno (-8,6 per cento). 
 
Per quanto riguarda gli impieghi destinati alle famiglie, si è assistito ad un consolidamento ed irrobustimento del trend di 
crescita che aveva caratterizzato il periodo precedente. Nel primo trimestre del 2021, lôaggregato ¯ cresciuto sui 12 mesi del +3,3 
per cento, per poi aumentare al +4,0 per cento nel trimestre successivo, stabilizzandosi infine al +4,1 per cento nel III trimestre. 
La crescita ¯ stata alimentata dal sostanziale incremento della componente legata ai mutui per lôacquisto di abitazioni, che nel III 
trimestre è cresciuta del +5,6 per cento annuo. Per quanto riguarda il credito al consumo, dopo aver registrato un calo dellô1,6 
per cento nel I trimestre, è leggermente risalito nei due trimestri successivi (rispettivamente del +0,6 e del +0,5 per cento); in calo 
anche la voce legata agli ñaltri prestitiò, passata dal +1,5 per cento del I trimestre al -0,1 del III trimestre. A ottobre 2021, il totale 
dei prestiti alle famiglie è stato pari a 6.334 miliardi di euro (6.590 miliardi se si tiene conto delle correzioni per cessioni e 
cartolarizzazioni), di cui 4.935 miliardi per mutui e 699 miliardi destinati al credito al consumo. 
 
Dopo aver registrato un notevole incremento nel 2020, i depositi delle istituzioni bancarie europee nel 2021 sono lentamente 
calati, seppur attestandosi su valori più alti della media degli anni pre-pandemici. Il totale dei depositi di società non finanziarie, 
dopo aver raggiunto un tasso di crescita annuale del 20,7 per cento nellôultimo trimestre del 2020, è cresciuto del 17,9 per cento 
su base annua nel I trimestre 2021, dellô8,4 per cento nel trimestre successivo e del 7,1 per cento nel III. Un contributo rilevante 
è stato fornito dei depositi a vista (+19,6 per cento rispetto al III trimestre), e dai depositi con durata prestabilita inferiore ai 2 anni 
(+15,2 per cento annuo nel III trimestre del 2021). I pronti contro termine hanno evidenziato una crescita degna di nota (+9,2 per 
cento nel I trimestre; +47,4 percento nel secondo, +38,0 per cento nel III trimestre). A ottobre 2021, il totale dellôaggregato ¯ 
risultato pari a 3.188 miliardi. Anche per quanto concerne i depositi delle famiglie, nel corso dellôanno appena concluso si ¯ 
assistito ad una crescita dellôammontare complessivo. Il dato ¯ cresciuto del 9,1 per cento nel I trimestre, del 7,6 per cento nel II 
trimestre, del 7,0 per cento nel III trimestre, fino ad arrivare, nellôultima rilevazione disponibile, ad uno stock di circa 8.040 miliardi 
di euro. Anche in questo caso, lôaumento ¯ stato alimentato dalla crescita dei depositi a vista (+12,6 per cento su base annua nel 
I trimestre del 2021, +11 per cento nel secondo, +10,2 per cento nel III trimestre), a fronte però di una riduzione sia dei depositi 
con durata prestabilita fino a 2 anni (-13,1 per cento su base annua nel III trimestre) che dei pronti contro termine (-31,8 per cento 
annuo nel III trimestre). 
Per quanto riguarda i principali tassi dõinteresse, nel corso dellôanno ¯ proseguita la fase di ribasso iniziata nel 2020. Lôindicatore 
composito del costo del finanziamento alle societ¨ non finanziarie ¯ passato dallô1,53 per cento di dicembre 2020, allô1,39 per 
cento registrato a marzo, per poi risalire allô1,56 ad aprile e successivamente continuare la sua discesa, fino allô1,43 per cento 
ottobre 2021 (ultimo dato disponibile); lo stesso indicatore, riferito al costo del finanziamento alle famiglie per lôacquisto di 
abitazioni, si ¯ marginalmente ridotto fino a registrare lô1,31 per cento ad ottobre dello scorso anno. 
 

 

1.2.3 I principali indicatori di rischio 

 

In merito alla situazione patrimoniale delle banche europee, le pi½ recenti statistiche dellôEBA, relative al terzo trimestre 2021, 
indicano un leggero peggioramento del CET1 ratio che è passato dal 15,6 per cento del I trimestre al 15,4 per cento del III 
trimestre. Le banche piccole e medie registrano i valori più elevati (oltre il 20 per cento) rispetto alle banche grandi (15 per cento).   
 
La qualità del portafoglio creditizio ha proseguito il processo di miglioramento; lôincidenza delle esposizioni deteriorate sulle 
esposizioni creditizie lorde è in netto calo: è passata dal 3 per cento del marzo 2020 al 2,5 per cento registrato a marzo 2021, 
fino a scendere al 2,1 per cento a settembre 2021, il valore più basso da quando è stata introdotta la definizione armonizzata di 
crediti deteriorati. Questa tendenza si rileva in tutte le classi dimensionali di banche anche se permangono significative differenze 
tra singoli paesi. Il Coverage Ratio medio si attesta intorno al 45,1 per cento. Lôincidenza complessiva dei crediti con concessioni 
(forborne) si è stabilizzata intorno al 2 per cento. 
I settori economici resi più vulnerabili dalle misure anti Covid, come il turismo e il commercio, evidenziano un più elevato livello 
di esposizioni deteriorate (rispettivamente 9,5 per cento e 7,7 per cento) ma hanno comunque registrano un lieve miglioramento 
nel 2021. 
 
Durante il 2021 si è ridotto drasticamente il volume di impieghi soggetti a moratorie conformi alle linee guida dellôEBA (da 315,5 
miliardi del dicembre 2020 a 50,1 miliardi del settembre 2021).  
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Lo stock di crediti assistiti da garanzie pubbliche (fortemente concentrato in tre paesi, Spagna, Francia e Italia) si è stabilizzato 
intorno ai 378 miliardi di euro 
 
Il Cost Income medio, dopo un forte incremento nel I trimestre 2020 (71,7 per cento), è gradualmente diminuito arrivando al 63,3 
per cento a marzo 2021 ed al 62,7 per cento nellôultima rilevazione disponibile (settembre). Per quanto riguarda lôandamento 
reddituale, il Roe medio, dopo aver registrato valori sensibilmente bassi per tutto il 2020 (il minimo, 0,5 per cento, è stato 
raggiunto a luglio 2020), si ¯ risollevato velocemente durante lôanno appena concluso, attestandosi al 7,7 per cento nel terzo 
trimestre del 2021. La scomposizione dellôindicatore per classi dimensionali suggerisce una maggiore redditivit¨ delle banche 
piccole (10 per cento) rispetto a quelle di dimensione maggiore (Roe dellô8 per cento nel III trimestre 2021). 
 

 
1.3   Il Credito Cooperativo 
 
 
Cenni sullôandamento recente dellôindustria bancaria italiana 
 

I dati sullôandamento dellôindustria bancaria italiana nel corso del 2021 mostrano un progressivo consolidamento del ritmo di 

erogazione del credito alle famiglie e un parallelo rallentamento della dinamica del credito alle imprese, che, dopo il boom del 

2020 e della prima parte dellôanno, registrano a partire dallôautunno un progressivo riassorbimento del trend di crescita.  

La raccolta bancaria, in continuità con il precedente esercizio e in linea con quanto rilevato nel mercato bancario europeo, 

permane in sensibile espansione su base annua: la significativa crescita dei depositi controbilancia il calo dei depositi a termine 

e delle obbligazioni2. 

 

A ottobre 2021 lôammontare degli impieghi lordi complessivamente erogati dallôindustria bancaria ¯ pari a 1.775 miliardi di euro, 

in sostanziale stazionariet¨ su base dôanno (-0,1 per cento contro il +3,1 per cento di dicembre 2020); al netto delle sofferenze 

lo stock di finanziamenti presenta una modesta crescita, pari al +1 per cento rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente 

(+4,5 per cento alla fine del 2020). 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si rileva una significativa crescita del credito lordo erogato alle famiglie 

consumatrici: +4,2 per cento sui dodici mesi,  che al lordo delle sofferenze si incrementa del +4,6 per cento su base dôanno 

(+1,2 per cento a dicembre 2020). 

Lôincremento negli ultimi dodici mesi dello stock di impieghi vivi erogati alle famiglie consumatrici è stato pari a 24,7 miliardi. Il 

credito alle famiglie è in espansione su base annua da 76 mesi. 

Con riguardo al settore produttivo, il credito lordo erogato a imprese non finanziarie e famiglie produttrici è risultato in 

contrazione sui dodici mesi: -2,4 per cento, contro il +5,6 per cento di fine 2020; il credito alle imprese al netto delle sofferenze 

risulta pressoché stazionario sui dodici mesi (-0,2 per cento contro il +6 per cento dellôanno precedente).  

Le misure di sostegno alle imprese decise dal Governo per contrastare la crisi economica dovuta al Covid-19, che avevano avuto 

un forte effetto propulsivo sul credito nellôesercizio 2020, hanno prodotto effetti progressivamente sempre pi½ attenuati nel corso 

del 2021. 

 

Il costo del credito permane su livelli particolarmente bassi, prossimi ai minimi storici3. 

Å il tasso medio sul totale dei prestiti è pari al 2,18 per cento, in diminuzione rispetto al 2,28 per cento di dicembre 2020; il 
tasso era pari al 6,18 per cento prima della crisi Lehman, a fine 2007; 
Å il tasso medio sulle nuove operazioni per acquisto di abitazioni è in crescita rispetto al precedente esercizio:1,43 per 
cento contro lô1,25 per cento di fine 2020 (era 5,72 per cento a fine 2007); 
Å il tasso medio sulle nuove operazioni di finanziamento alle imprese è in diminuzione: 1,14 per cento contro lô1,38 per 
cento di dodici emesi prima (era 5,48 per cento a fine 2007). 

 

Con riguardo alla qualità del credito, ¯ proseguita nel corso dellôanno la significativa contrazione dei crediti deteriorati: -25,9 

per cento sui dodici mesi a settembre 2021. Il rapporto deteriorati lordi/impieghi è pari al 5,3 per cento, dal 5,8 per cento di 

fine 2020. 

 
2 Fonte: Banca dôItalia/flusso di ritorno BASTRA 
3 ABI, Monthly Outlook ñEconomia e Mercati Finanziari-Creditiziò, gennaio 2022. 



 

23 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

Le sofferenze lorde hanno confermato la forte contrazione su base annua degli ultimi anni (-31,5 per cento); lo stock è pari ad 

ottobre 2021 a poco più di 44 miliardi (oltre 158 miliardi in meno dal massimo storico del primo trimestre del 2017).  

Il rapporto sofferenze lorde/impieghi si è attestato ad ottobre al 2,6 per cento (era 2,9 per cento a fine 2020). 

La dinamica del credito deteriorato risulta fortemente influenzata dallôentit¨ e dal timing delle operazioni di 

cessione/cartolarizzazione di partite non performing. 

 

Lôimporto delle moratorie concesse complessivamente dal sistema bancario (sia su iniziativa governativa che delle stesse 

banche) e ancora in essere a dicembre 2021 è sceso a circa 44 miliardi di euro dal picco di 270 miliardi di marzo 2020.  

 

Nel corso dei dodici mesi terminati ad ottobre il flusso cumulato di cartolarizzazioni ed altre cessioni di prestiti cancellati 

dai bilanci bancari è stato pari a 7,3 miliardi di euro. Gran parte delle esposizioni cartolarizzate proviene dalle società non 

finanziarie (69,9 per cento a ottobre 2021), il 27 per cento attiene a prestiti alle famiglie (credito al consumo, prestiti per acquisto 

abitazione, altri prestiti). 

 
Sul fronte del funding, la raccolta da clientela comprensiva di obbligazioni mostra, come nel precedente esercizio, una 

variazione annua particolarmente positiva: +4,7 per cento ad ottobre 2021 (+ 5,2 per cento a fine 2020). Permane particolarmente 

rilevante la crescita dei conti correnti passivi (+9,4 per cento annuo) e crescono anche i pronti contro termine (+6,4 per 

cento); risultano pressoché stazionari i depositi rimborsabili con preavviso (+0,4 per cento su base annua), mentre 

presentano una significativa riduzione i depositi a durata prestabilita (-17,4 per cento su base annua) e le obbligazioni (-4,2 

per cento annuo). 

 

Alla fine del decimo mese del 2021, il tasso di interesse medio sulla raccolta bancaria da clientela (somma di depositi, 

obbligazioni e pronti contro termine in euro a famiglie e società non finanziarie) è pari allo 0,44 per cento (0,49 per cento a fine 

2020)4. 

 

Con riguardo agli aspetti reddituali5, il 2021 ha fatto rilevare una dinamica in miglioramento rispetto allôesercizio precedente. 

Si osserva, infatti, alla fine del terzo trimestre del 2021 una modesta contrazione del margine di interesse (-1,2 per cento), 

compensata da una crescita significativa delle commissioni nette (+12,0 per cento).  

 

I ricavi da negoziazione, pari a quasi 3 miliardi di euro, crescono del 15,0 per cento annuo. 

In conseguenza delle dinamiche descritte, i ricavi operativi totali presentano una variazione annua pari al +1,5 per cento. 

 
4 ABI, Monthly Outlook ñEconomia e Mercati Finanziari-Creditiziò, gennaio 2022. 
5 Fonte: Banca dôItalia/flusso di ritorno FINREP 
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Diminuiscono su base dôanno le spese amministrative (-3,5 per cento), grazie al significativo contenimento della componente 

relativa al personale. 

I dati riguardanti gli accantonamenti per perdite su crediti evidenziano una forte diminuzione rispetto allôanno precedente (-

43,1 per cento). 

Lôutile netto ammonta alla fine del terzo trimestre dellôanno a 11,5 miliardi di euro, in forte crescita rispetto allo stesso periodo 

dellôanno precedente. 

 

In relazione, infine, alla solidità patrimoniale6 del sistema bancario italiano, le informazioni relative alla fine del primo semestre 

dellôanno appena concluso evidenziano che a giugno 2021 lôadeguatezza patrimoniale delle banche italiane era lievemente 

inferiore a quella della fine del 2020.  

 

Il CET1 ratio dellôintero sistema era mediamente pari al 15,2 per cento delle attività ponderate per il rischio, in diminuzione di 

circa 20 punti base rispetto a dicembre 2020. 

La contrazione ha riguardato sia le banche significative sia, in misura più accentuata, quelle meno significative (rispettivamente 

12 e 46 punti base, al 15,4 per cento e al 17,6 per cento).  

 
 

Le BCC-CR nel contesto dellõindustria bancaria7 

 

Anche nel corso del 2021 ¯ proseguito il processo di concentrazione allôinterno della Categoria del Credito Cooperativo posto in 

essere salvaguardando la prossimità territoriale, elemento fondante del modello di banca locale mutualistica. 

 

Con riguardo allôattivit¨ di intermediazione, si registra per le banche della categoria una sensibile crescita annua degli impieghi 

lordi, in contrapposizione con la stazionarietà del sistema bancario complessivo e uno sviluppo della raccolta da clientela pari al 

doppio di quello rilevato mediamente nel sistema bancario.  

 

La qualit¨ del credito ¯ ulteriormente migliorata nel corso dellôanno. 

 

 

Gli assetti strutturali 
 
Nel corso del 2021 il numero di banche di credito cooperativo è diminuito di 11 unità, fino a quota 238 di ottobre 2021. La 
variazione su base dôanno ¯ pari al -4,4 per cento. 
 
Alla fine del mese di ottobre il numero degli sportelli BCC risulta pari a 4.174 unità, 38 in meno rispetto allo stesso periodo 
dellôanno precedente (-0,9 per cento). 
 
Ad ottobre 2021 le BCC CR sono lõunica presenza bancaria in 685 Comuni, per lô87,7 per cento caratterizzati da popolazione 
inferiore ai 5.000 abitanti.  
I Comuni in cui le BCC operavano come unico intermediario bancario erano 30 in meno - 655 - dodici mesi prima. 
 
Il numero dei soci delle BCC CR è pari a settembre 2021 a 1.369.753, in crescita dellô1,9 per cento su base dôanno.  
 
Lô organico delle BCC CR ammonta alla stessa data a 28.754 dipendenti (-0,7 per cento annuo contro il -2,6 per cento 
dellôindustria bancaria); cresce la componente femminile dellõorganico delle BCC (+0,6 per cento contro -1,3 per cento 
dellôindustria bancaria complessiva). 
 
I dipendenti complessivi del Credito Cooperativo, compresi quelli delle Federazioni locali e delle società ed enti del sistema, 
superano le 34.000 unità. 
 

 
6 Banca dôItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria, n.2/2021, novembre 2021. 
7 Le informazioni riportate sono elaborazioni Federcasse su dati Banca dôItalia/Flusso di ritorno BASTRA e segnalazioni di vigilanza. 
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Lo sviluppo dellõintermediazione 
 

In un quadro congiunturale ancora molto incerto, nel corso del 2021 si è assistito per le BCC ad una consistente crescita su base 

dôanno dellôattivit¨ di finanziamento e ad un contestuale progressivo miglioramento della qualit¨ del credito erogato. 

Sul fronte della raccolta, si ¯ rilevata una crescita notevolmente superiore alla media dellôindustria bancaria, trainata, come nel 

precedente esercizio, dalla componente ña breve scadenzaò. 

 

 

Attività di impiego 
 

Gli impieghi lordi a clientela delle BCC sono pari ad ottobre 2021 a 137,6 miliardi di euro (+3,7 per cento su base dôanno a 
fronte del -0,1 per cento rilevato nellôindustria bancaria). 
 
Gli impieghi al netto delle sofferenze ammontano a 132,7 miliardi di euro e presentano un tasso di crescita del 5,6 per cento 
annuo, a fronte del +1,0 per cento registrato nellôindustria bancaria complessiva. 
 
La quota delle BCC-CR nel mercato degli impieghi lordi a clientela sale al 7,8 per cento dal 7,5 per cento di fine 2020. 

 

Con riguardo ai settori di destinazione del credito, si conferma nel 2021 uno sviluppo particolarmente significativo dei 

finanziamenti netti rivolti alle famiglie consumatrici: +7,5 per cento su base dõanno (dal +3,6 per cento dellôesercizio 

precedente), a fronte del +4,6 per cento del sistema bancario complessivo. I finanziamenti a famiglie consumatrici costituiscono il 

38,5 per cento del totale degli impieghi delle BCC-CR (32,2 per cento nellôindustria bancaria). 

 
Si rafforza il trend di ripresa dei finanziamenti netti alle istituzioni senza scopo di lucro che fanno segnalare una variazione 
pari al +2,4 per cento su base dôanno (+0,6 per cento a dicembre 2020), contro il -3,4 per cento dellôindustria bancaria. 
 
Il tasso di variazione annua dello stock di finanziamenti netti alle famiglie produttrici risulta, debolmente positivo: +0,3 per 
cento (+7,4 per cento a fine 2020), a fronte del -0,6 per cento della media dellôindustria bancaria. 
 
Risultano, infine, in forte crescita su base dõanno i finanziamenti netti delle BCC alle imprese a fronte della stazionariet¨ 
rilevata nella media di sistema. 
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Nel dettaglio, i finanziamenti lordi delle BCC al settore produttivo ammontano alla fine di ottobre 2021 a 78,4 miliardi di euro, 

pari ad una quota di mercato del 10,7 per cento (dal 10,5 per cento di fine 2020). Lôaggregato risulta in crescita dellõ1,3 per 

cento su base dôanno, a fronte del -2,4 per cento registrato mediamente nellôindustria bancaria.   

I finanziamenti vivi erogati dalle BCC al settore produttivo sono pari alla stessa data a 74,5 miliardi di euro, in significativa 

crescita su base dôanno: +4,0 per cento contro il -0,2 per cento nellôindustria bancaria).  

La crescita annua degli impieghi vivi erogati dalle BCC alle imprese, pur se parzialmente riassorbitasi nella seconda parte 
dellôanno, risulta superiore a quella rilevata mediamente nellôindustria bancaria in quasi tutti i rami di attivit¨ economica ed è 
particolarmente rilevante nel comparto delle ñAttivit¨ manifatturiereó (+4,5 per cento contro il -0,3 per cento del sistema), del 
ñCommercioó (+4,7 per cento contro il +2,2 per cento dellôindustria), dellôAgricoltura (+4,8 per cento contro il +3,2 per cento 
del sistema complessivo) dei ñServizi di comunicazione e informazioneó (+10,5 per cento contro -4,4 per cento) e delle 
ñAttivit¨ professionali, scientifiche e tecnicheó (+7,6 per cento contro -3,4 per cento). 
Crescono significativamente, in linea con quanto rilevato per lôindustria bancaria complessiva, anche le erogazioni nette al 
ñTurismoó (+4,2 per cento contro il +4,5 per cento del sistema bancario complessivo).  
 

La quota delle BCC nel mercato complessivo degli impieghi a clientela è pari mediamente al 7,8 per cento, ma risulta 

notevolmente superiore nei comparti di elezione, a testimonianza del contributo fattivo delle BCC-CR allôeconomia italiana, 

soprattutto nei settori ad alta intensità di lavoro.  

 

Ad ottobre 2021 le banche della categoria rappresentano: 

 

Å il 24,2 per cento del totale dei crediti alle imprese artigiane;  
Å il 21,9 per cento del totale erogato per le attività legate al turismo;  
Å il 22,6 per cento del totale dei crediti erogati allôagricoltura;  
Å il 13,7 per cento di quanto erogato al settore delle costruzioni e attività immobiliari;  
Å lô11,2 per cento dei crediti destinati al commercio; 
 

Le quote di mercato BCC costituiscono inoltre: 
Å il 25,4 per cento dei finanziamenti alle imprese con 6-20 dipendenti (imprese minori);  
Å il 19,5 per cento del totale erogato alle famiglie produttrici (micro-imprese);  
 

Gli impieghi delle BCC rappresentano infine:  
¶ il 15,4 per cento del totale dei crediti alle Istituzioni senza scopo di lucro (Terzo Settore); 

¶ il 9,3 per cento del totale erogato dallôindustria bancaria alle famiglie consumatrici. 
 

 
 

Le quote di mercato BCC risultano ancora maggiori, approssimando il 25-30 per cento in alcuni comparti, con riguardo alle 

imprese di dimensioni ridotte (micro-imprese e imprese con meno 6-20 addetti).  
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Qualità del credito 

 

Alla fine del III trimestre 2021 i crediti deteriorati lordi delle BCC-CR risultano in contrazione del 20,6 per cento su base 

dõanno. 

Il rapporto tra crediti deteriorati lordi e impieghi delle BCC-CR risulta pari al 7,6 per cento (8,2 per cento a fine 2020). Il 

rapporto permane pi½ elevato rispetto alla media dellôindustria bancaria (5,3 per cento).  

I crediti in sofferenza ammontano ad ottobre 2021 a poco meno di 5 miliardi di euro, in forte contrazione su base dôanno (-

30,1 per cento) per le operazioni di cartolarizzazione, in parte assistite da GACS, poste in essere negli ultimi dodici mesi. 

Il rapporto sofferenze/impieghi è pari al 3,6 per cento (3,9 per cento a fine 2020). 

 

Il rapporto di rischio risulta ad ottobre inferiore a quello medio dellôindustria con riferimento ai settori delle micro-imprese/famiglie 

produttrici (3,5 per cento contro 4,5 per cento), delle imprese minori (4,9 per cento contro 6,3 per cento), delle istituzioni 

senza scopo di lucro (1,5 per cento contro 2,7 per cento); ¯ allineato allôindustria bancaria con riguardo alle famiglie 

consumatrici (2,0 per cento). 

 

Con specifico riguardo al comparto òimpreseó, Il rapporto sofferenze/impieghi è diminuito per le BCC-CR di tre punti percentuali 

nel corso del 2021 ed ¯ pari a dicembre al 5,0 per cento. Lôindicatore risulta leggermente superiore alla media dellôindustria 

bancaria (4,4 per cento), ma appare significativamente più basso per le banche della categoria nel comparto dellõAgricoltura 

(2,9 per cento contro 4,1 per cento dellôindustria) e nel Turismo (2,7 per cento contro 4,1 per cento).  

La qualità del credito erogato dalle banche della categoria si mantiene leggermente migliore rispetto al sistema bancario 

complessivo anche in un comparto storicamente rischioso come ñCostruzioni e attivit¨ immobiliarió, particolarmente 

attenzionato dalle istituzioni come volano per la ripresa nella fase di ricostruzione post -pandemica. 

Per le imprese artigiane il rapporto sofferenze/impieghi è pari al 5,2 per cento per le BCC-CR e al 6,1 per cento per lôindustria 
bancaria. 
 

Il coverage dei deteriorati risulta per le banche della categoria in significativo incremento nel corso dellôanno. 

Il tasso di copertura delle sofferenze delle BCC è pari a giugno 2021 al 73,6 per cento (71,9 per cento a dicembre 2020), 

superiore al 67,0 per cento delle banche significative e al 46,2 per cento delle banche meno significative8; Il coverage delle altre 

categorie di NPL delle BCC è pari al 50,5 per cento per le inadempienze probabili e al 19,6 per cento per le esposizioni 

scadute (rispettivamente 47,9 per cento e 18,5 per cento a fine 2020). 

 
 
Attività di raccolta 
 

Sul fronte del funding, si rileva uno sviluppo particolarmente significativo, trainato anche nel 2021 dalla componente ña vistaò della 
raccolta da clientela.  
La provvista totale (raccolta da banche +raccolta da clientela) delle banche della categoria è pari a 245,3 miliardi di euro, in 
crescita significativa su base dôanno (+6,5 per cento, contro il +6,0 per cento dellôindustria bancaria complessiva). 
 
Alla stessa data la raccolta da clientela (comprensiva di obbligazioni) delle BCC è pari a 193,3 miliardi di euro e fa registrare 
una crescita annua ancora molto significativa (+8,4 per cento contro il +4,7 per cento della media di sistema). 
I conti correnti passivi presentano anche ad ottobre una variazione eccezionalmente positiva (+14,4 per cento contro +9,4 per 
cento del sistema bancario nel suo complesso), mentre per la raccolta a scadenza prosegue la decisa contrazione già segnalata 
in precedenti note: le obbligazioni emesse dalle BCC e i PCT diminuiscono rispettivamente del 33,0 per cento e del 31,0 
per cento annuo. 
 

 
8 Banca dôItalia, Rapporto sulla stabilit¨ finanziaria, n.2/2021, novembre 2021. 
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Posizione patrimoniale 

 

La dotazione patrimoniale delle banche della categoria risulta in crescita significativa: lôaggregato ñcapitale e riserveò delle BCC-

CR è pari a ottobre 2021 a 21,2 miliardi di euro: +2,8 per cento contro -4,2 per cento dellôindustria bancaria. 

Alla fine del l semestre 2021 lõammontare dei fondi propri risulta pari a 19,9 miliardi di euro;quasi il 97 per cento 

dellõaggregato ¯ inoltre costituito da capitale primario di classe 1 (CET1). 

 

Il CET1 Ratio, il Tier1 ratio ed il Total Capital Ratio delle BCC sono pari a giugno 2021 rispettivamente a 18,8 per cento, 18,9 
per cento e 19,4 per cento, in sensibile incremento rispetto allo stesso periodo del 2020 e significativamente superiori  alla 
media dellôindustria bancaria: alla fine dello scorso giugno il rapporto tra il capitale di migliore qualità e le attività ponderate per il 
rischio del sistema bancario italiano era in media il 15,2 per cento; per le banche meno significative il CET1 ratio era pari a giugno 
al 17,6 per cento, mentre per le banche significative  era pari al 15,4 per cento 
 
La distribuzione dellôindicatore tra le banche della categoria evidenzia, inoltre, una situazione in progressivo miglioramento come 
testimoniato da un valore mediano in significativa crescita negli ultimi dodici mesi: dal 19,6 per cento di giugno 2020 al 20,2 per 
cento della fine del primo semestre 2021. Alla fine del I semestre 2021 quasi 3/4 delle BCC-CR presentano, inoltre, un CET1 
ratio compreso tra il 14 per cento e il 28 per cento. 
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ANDAMENTO DEL Cet1 RATIO nellõultimo decennio 

 
 
Nel corso dellõultimo decennio il CET1 ratio delle BCC-CR si ¯ costantemente mantenuto superiore a quello dellõinsieme 
delle banche significative (SI) e a quello dellõinsieme delle banche meno significative (LSI). 
 
 

9. LõASSETTO ORGANIZZATIVO E GLI EVENTI RILEVANTI DELLõESERCIZIO  

Lôassetto organizzativo della Banca si sviluppa mediante una struttura estremamente semplice e flessibile, composta da Aree 
dipendenti dalla Direzione Generale (nellôambito delle quali sono collocate specifiche funzioni operative) e da ulteriori unit¨ di 
staff allôEsecutivo. 

Nel corso del 2021, lôorganico si ¯ incrementato di una unit¨ rispetto al 2020.  

Al 31 dicembre 2021 il numero dei dipendenti è pari a 20 unità. Inoltre, attraverso un contratto con specifica azienda di servizi, la 
banca si avvale di altra risorsa per il servizio di portineria. 

La struttura organizzativa della Banca si compone:  

¶ della Direzione Generale; 

¶ del Comitato di Direzione; 

¶ delle Funzioni Aziendali di Controllo di 2° e 3° livello esternalizzate alla Capogruppo Iccrea Banca. In particolare: 

¶ la Funzione di Internal Audit, 

¶ la Funzione di Risk Management, 

¶ la Funzione Antiriciclaggio,  

¶ la Funzione Compliance, 
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¶ il Comitato Sistemi Interni per la Segnalazione delle Violazioni; 

¶ di specifiche funzioni in staff alla Direzione Generale: 

¶ Controllo Andamentale e Contenzioso;  

¶ Funzione ICT e Sicurezza Informatica; 

¶ Organizzazione; 

¶ Segreteria Generale; 

¶ dellôArea Governo, Supporto Direzionale e Relazioni con la Capogruppo; 

¶ dellôArea Crediti Retail e Area Crediti Corporate, nellôambito delle quali sono ricomprese le attivit¨ principali di concessione, 
revisione e segreteria crediti; 

¶ dellôArea Finanza, Raccolta e Servizi alla Clientela; 

¶ dellôArea Amministrativa; 

¶ della Rete di vendita, dipendente dalla Direzione Generale, e composta dalle Filiali di Lavello, di Melfi e di Rapolla. 

In premessa si evidenzia come, con riguardo allôattuazione del quadro normativo di riferimento rilevi la decisione della BCE del 
18 aprile 2019 che, in conformit¨ allôarticolo 40, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 2014/468 (BCE/2014/17), stabilisce che 
ciascuno dei soggetti vigilati che fanno parte di un Gruppo significativo vigilato, devono essere considerati soggetti vigilati 
significativi. 

In relazione alle attività di adeguamento organizzativo e procedurale, si richiamano di seguito gli interventi posti in essere dal 
GBCI, anche con riferimento alle principali novità normative. 

Piano triennale 2021-2023  

Nel mese di maggio 2021, è stato approvato il piano triennale 2021-2023 della Banca, redatto in aderenza alle linee di indirizzo 
strategico, leve e obiettivi definiti nellôambito del piano triennale di Gruppo tenuto conto del contesto macroeconomico e di mercato 
nonch® delle iniziative a sostegno dellôeconomia reale messe in campo da parte del Governo nazionale, delle Istituzioni europee 
e della Banca Centrale 

In termini di linee guida strategiche e di interventi industriali, il piano ha, altresì, fattorizzato quanto definito nei Piani Strategico e 
di Trasformazione del Gruppo e, in particolare: 

- interventi sui ricavi, volti al raggiungimento del pieno potenziale commerciale attraverso la diffusione delle best practice; 

- interventi sullôefficienza, attraverso iniziative di razionalizzazione dei costi; 

- interventi di rafforzamento del capitale, attraverso iniziative, da un lato, di de-risking e di gestione proattiva di NPE, dallôaltro 
di data quality e ottimizzazione delle RWA; 

- interventi di sostenibilità, attraverso la definizione di un piano articolato di interventi ad impatto positivo e di valore per il 
territorio, di salvaguardia del patrimonio ambientale, di contrasto ai cambiamenti climatici e di valorizzazione del capitale 
umano.  

In termini di obiettivi quantitativi, il piano triennale 2021-2023 prevede:  

- una crescita sostenuta degli impieghi alla clientela fino al raggiungimento di circa 82 milioni di euro; 
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- un sensibile impulso allôazione di sviluppo della raccolta indiretta, concentrata sulla raccolta qualificata (risparmio gestito 
e raccolta assicurativa), raggiungendo uno stock di circa 21,5 milioni di euro nel 2023 (a fronte di circa 16,5 milioni di euro 
nel 2020); 

- un cost income ratio prossimo al 74% e un ROE di circa il 3,35%; 

- coefficienti patrimoniali in linea con le migliori medie di mercato, ovvero un CET1r intorno al 18,3% e un TCr intorno al 
19,2%. 

Tali obiettivi quantitativi, definiti come detto lo scorso maggio, non consideravano gli effetti del Comprehensive Assessment 
concluso nel corso del 2021. Nello specifico, a causa del protrarsi delle attività oltre il primo semestre 2021, anche per effetto 
delle complessit¨ legate alla situazione pandemica in atto, le risultanze dellôesercizio non sono state incluse nel richiamato piano 
triennale.  

Il ciclo di pianificazione 2022-2024 in corso, elaborato sulla base di un più favorevole scenario macroeconomico rispetto a quello 
passato, conferma gli indirizzi strategici del precedente piano e indirizza le azioni ritenute idonee allôevoluzione del modello di 
business verso un profilo di rischio/rendimento che, nel pieno rispetto della natura cooperativa che contraddistingue la Banca e 
degli scopi che ne conseguono, traguardi la stabilità di lungo termine. 

NPE Strategy 

Il 28 maggio 2021 ¯ stata approvata lôNPE Strategy 2021-2023 della Banca, contenente gli obiettivi quantitativi da raggiungere 
nel triennio relativamente al portafoglio creditizio non performing (Piano NPE) nonché le leve gestionali di derisking per il 
miglioramento dellôasset quality e la mitigazione del costo del rischio. La Banca come già rappresentato ha un livello di NPL Ratio 
Lordo del 3% e un NPL Ratio Netto dellô1,5%, grazie a un Coverage NPE stimato al 53%. 

Il Piano, pur nel complesso scenario macroeconomico caratterizzato dalla crisi scaturita a seguito del diffondersi della pandemia 
da Covid-19, si ¯ prefisso lôobiettivo di traguardare nel corso del triennio lôavvicinamento ai pi½ sfidanti target di posizionamento 
attesi dallôAutorit¨ di Vigilanza europea, in linea con il posizionamento dei principali competitors. In particolare, nel Piano NPE 
2021-2023 sono state fattorizzate le iniziative gestionali che dovranno portare il Gruppo a conseguire, a fine 2023, un livello di 
NPL Ratio Lordo del 6,5% (circa 6 miliardi di GBV) e un NPL Ratio Netto del 3,3%, grazie a un Coverage NPE stimato al 51%. 

Tali target previsionali, che vedono una riduzione dello stock di NPL lordi di Gruppo di 2,4 miliardi di euro in un triennio, tengono 
conto anche degli impatti derivanti dalle nuove regole introdotte in materia di identificazione/determinazione dei crediti deteriorati 
(New Definition of Default) e dellôeventuale scivolamento a default di parte del portafoglio in relazione allôattuale contesto 
macroeconomico. 

Per raggiungere i suindicati obiettivi ¯ stata prevista lôattivazione di un mix di azioni volte anche a minimizzare gli impatti economici 
della complessiva strategia di derisking: oltre a rilevanti ipotesi di cessione di NPE, assistite ove applicabile dalle misure pubbliche 
disponibili, sono stati definiti interventi di gestione proattiva delle relazioni creditizie deteriorate (cura finalizzata al ritorno in bonis 
delle relazioni creditizie deteriorate e maggiore proattività nei recuperi). La morfologia e la composizione del portafoglio 
complessivo in esito alle azioni richiamate, vede una flessione dei crediti deteriorati più rischiosi (la percentuale delle Sofferenze 
dovrebbe scendere dal 48% registrato nel 2020 al 34% di fine Piano NPE), una riduzione del vintage medio stimato degli NPL 
(da 5,1 anni del 2020 a 3,1 anni a fine Piano NPE), la valorizzazione delle garanzie (che assistono in modo importante i crediti 
deteriorati del Gruppo).  

La Banca ha definito la propria specifica strategia individuale in coerenza con gli obiettivi e le iniziative gestionali individuati dalla 
Capogruppo a livello consolidato, definendo un livello target obiettivo a fine 2023 dellôNPL Ratio Lordo pari a 3,3% (valore 
consuntivo al 31/12/2021 pari al 3%) e un NPL Ratio Netto dellô1,8%, (valore consuntivo a 12/2021 pari allô1,5%) grazie a un 
Coverage NPE previsto al 46,2% (53% a 12/2021, valore questôultimo sul quale incide lôinnalzamento dei livelli di copertura attuato 
in coerenza con le best practice di riferimento e gli standard di mercato, anche integrando ipotesi valutative dei crediti deteriorati 
gone concern basate su scenari probabilistici di cessione). 

La morfologia e la composizione del portafoglio complessivo in esito alle azioni di derisking e alla gestione proattiva delle relazioni 
creditizie deteriorate, indirizza una flessione dei crediti deteriorati maggiormente rischiosi (incidenza delle Sofferenze dal 3,5% 
registrato a fine 2020 allô1,38% di fine Piano NPE ï dato al 12/2021 pari allô1,1% - e delle UTP gone concern dallo 0,8% allo 
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0,7%), un target medio di copertura delle sofferenze del 67% e degli UTP del 36%. Proseguono inoltre le attività di arricchimento 
e miglioramento della qualità delle basi dati analitiche sottostanti i portafogli deteriorati della Banca, nella consapevolezza che 
basi dati complete, dettagliate, aggiornate ed affidabili sono essenziali sia per gestire internamente il recupero degli NPL, sia in 
ottica di cessione.  

GACS V 

Nel contesto sopra delineato, con la finalità di ridurre lo stock di sofferenze della Banca, diminuendone lôincidenza sul totale attivo 
e, conseguentemente, la riduzione del profilo di rischio aziendale, si colloca la partecipazione della Banca allôoperazione ñBCC 
NPLs 2021ò, una cartolarizzazione multioriginator di un portafoglio di crediti in sofferenza con presentazione di istanza al Ministero 
dellôEconomia e delle Finanze ai fini dellôammissione allo schema di garanzia dello Stato sulle passivit¨ emesse (c.d. ñGACSò), 
nella quale la Capogruppo è intervenuta, oltre che in qualità di cedente come meglio infra specificato, nel ruolo di co-arranger 
(assieme a JP Morgan Securities Limited).  

Il meccanismo della cartolarizzazione e la Garanzia Statale sulla classe Senior, che hanno consentito di ottenere un valore di 
cessione superiore rispetto a unôordinaria operazione di mercato, hanno permesso di contenere gli impatti della dismissione. 

Il compendio dei crediti interessati è costituito da 11.270 posizioni riferite a 6.784 debitori, ceduto da 74 banche del GBCI (tra cui 
Iccrea Banca, Iccrea BancaImpresa e Mediocredito del Friuli-Venezia Giulia) e da importanti banche commerciali (Cassa di 
Risparmio di Asti S.p.A.) e specializzate in tale segmento di mercato (Banca Ifis S.p.A. e Guber Banca S.p.A.).   

Il portafoglio ceduto ha registrato una pretesa creditoria complessivamente superiore a euro 1,3 miliardi a fronte di un GBV di 
euro 1,18 miliardi, di cui euro 920 milioni relativi al GBCI, ed è rappresentato per circa il 24% da crediti chirografari e per la 
restante parte da crediti ipotecari residenziali e/o commerciali.  La quota di pertinenza della Banca riguarda n.7 posizioni cedute 
riferite a debitori, per una pretesa creditoria complessiva di euro 1,2 milioni, a fronte di un GBV di euro 1 milione, rappresentato 
per circa il 16% da crediti chirografari e lô84% da crediti ipotecari residenziali o commerciali, e un NBV di 0,37 milioni. 

Lôoperazione ha registrato una particolare attenzione da parte dellôindustria bancaria e degli organi di stampa, essendo la prima 
cartolarizzazione di crediti in sofferenza idonea allôottenimento della garanzia statale ñGACSò con sottostante misto, composto da 
crediti non performing e da contratti di leasing. Con riferimento a questôultima tipologia di crediti, particolare interesse ha suscitato 
la cessione dei beni e dei rapporti giuridici rivenienti dai contratti leasing risolti che è avvenuta a favore di una società veicolo di 
appoggio, allôuopo costituita, attraverso una duplice modalit¨ e, specificatamente, mediante una cessione ex art. 58 TUB per gli 
immobili rogitabili alla data di cessione e mediante una scissione parziale ai sensi dellôart. 2506-bis del Codice Civile per gli 
immobili non rogitabili a tale data. 

In data 16 novembre u.s., si ¯ perfezionato il c.d. ñblocco cessioneò con il quale le banche partecipanti hanno ceduto il portafoglio 
di sofferenze ad un veicolo di cartolarizzazione denominato BCC NPLs 2021 costituito ai sensi della Legge n. 130/99 mentre, in 
data 25 novembre u.s., si ¯ concluso il c.d. ñblocco emissioneò con il quale la società veicolo ha emesso i titoli ABS e, più nel 
dettaglio:  

(i) ú 284.000.000,00 Class A (Asset Backed Floating Rate Notes) scadenza aprile 2046 (ñTitoli Seniorò), dotati di rating 
Baa2(sf), BBB(sf) e BBB(sf) rispettivamente da parte di Moodyôs Italia S.r.l., Scope Rating GmbH e ARC Ratings 
S.A.; 

(ii) (ii) ú 39.500.000,00 Class B (Asset Backed Floating Rate Notes) scadenza aprile 2046 (ñTitoli Mezzanineò), dotati 
di rating Caa2(sf), CCC(sf) e CCC+(sf) rispettivamente da parte di Moodyôs Italia S.r.l., Scope Rating GmbH e ARC 
Ratings S.A.; e 

(iii) (iii) ú 13.000.000,00 Class J (Asset Backed Fixed Rate and Variable Return Notes) scadenza aprile 2046 (ñTitoli 
Juniorò). 

Le notes Senior sono state sottoscritte interamente dalle banche cedenti unitamente ad almeno il 5% circa delle Mezzanine e 
Junior, nel rispetto dellôobbligo di mantenimento dellôinteresse economico netto nellôoperazione (c.d. retention rule) previsto dalla 
normativa di Vigilanza, mentre il restante 95% circa delle notes Mezzanine e Junior sono state collocate sul mercato ed acquistate 
da un primario investitore internazionale, nellôambito di una gara competitiva cui hanno partecipato 7  primari investitori 
internazionali. 



 

33 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

A seguito della cessione il 29 novembre 2021 delle tranches Mezzanine e Junior a un investitore terzo rispetto alla Banca e al 
GBCI si sono realizzati i presupposti per il deconsolidamento contabile - che ha permesso la cancellazione dei crediti in sofferenza 
dal bilancio di ciascuna cedente ï e lôammissione al predetto schema di garanzia statale, con conseguente invio da parte della 
Capogruppo Iccrea Banca, per delega delle Banche Cedenti, dellôapposita istanza indirizzata al MEF. 

Come anticipato, la cessione pro soluto realizzata attraverso la ñGACS Vò, ha consentito alle banche cedenti del Gruppo di 
trasformare DTA (sia iscritte, sia non iscritte in bilancio) in crediti di imposta per circa euro 38 milioni, di cui euro 22,3 milioni con 
impatto a conto economico. La Banca, tuttavia, non ha convertito DTA in crediti di imposta non avendo contabilizzato DTA per 
perdite fiscali. 

Per maggiori riferimenti in merito allôoperazione si rinvia alla Nota Integrativa, Parte E, Sezione 1 C. 

EBA Guidelines on Loan Origination and Monitoring (LOM)  

Dal 30 giugno 2021 trovano applicazione le linee guida dellôEBA sulla concessione e il monitoraggio dei prestiti pubblicate nel 
maggio 2020 (LOM) e che introducono best practice per la gestione e il monitoraggio del rischio di credito, focalizzandosi sui 
seguenti temi: requisiti di governance per la concessione e il monitoraggio del credito, procedure per la concessione dei prestiti 
e pricing (che si applicano ai prestiti emessi dopo il 30 giugno 2021), valutazione delle garanzie mobiliari e immobiliari (se questa 
attività di valutazione/monitoraggio è effettuata dopo il 30 giugno 2021), framework di monitoraggio (che si applica a tutte le linee 
di credito emesse dopo il 30 giugno 2021). Le banche beneficeranno anche di due disposizioni transitorie: (i) lôapplicazione delle 
linee guida ai prestiti e alle anticipazioni già esistenti che richiedono una rinegoziazione o modifiche contrattuali con i mutuatari 
si applicherà a partire dal 30 giugno 2022; (ii) i dati e le informazioni mancanti potranno essere raccolti fino al 30 giugno 2024 in 
modo che a partire da questa data siano pienamente applicabili i requisiti per il monitoraggio dello stock di prestiti esistenti. 

La Banca fa riferimento alle iniziative e indirizzi definiti nel progetto avviato alla Capogruppo per lôadeguamento delle regole, dei 
processi, delle strumentazioni e delle practices relative alle diverse fasi del processo del credito. In particolare, per la concessione 
del credito, lôemanazione delle Linee Guida EBA ha costituito lôoccasione per rivisitare, e laddove opportuno rafforzare, le regole, 
i processi, le strumentazioni relative allôorigination del credito e alla gestione delle garanzie. 

Nellôambito della pi½ ampia progettualit¨ legata alle Linee Guida EBA ñLoan Origination and Monitoringò ¯ stato avviato uno 
specifico cantiere progettuale ñESG Creditoò con lôobiettivo di integrare nei processi creditizi le valutazioni ESG di iniziativa, di 
controparte e delle garanzie immobiliari, in coerenza con le linee di intervento impostate nel progetto sulla gestione dei Rischi 
Climatici ed Ambientali e con le altre iniziative in ambito ESG in corso allôinterno del Gruppo. 

Relazioni industriali  

Nel corso del 2021 hanno continuato ad essere oggetto di sistematico confronto a livello sia di sistema, sia di gruppo e in tale 
ambito, aziendale, le problematiche relative lôemergenza Covid-19. 

In ottemperanza ai protocolli condivisi a livello governativo con le parti sociali sulla regolamentazione delle misure per il 
contenimento applicate negli ambienti di lavoro ed alle successive intese al livello di associazione di categoria, sono proseguiti i 
lavori dei Comitati Aziendali per lôapplicazione e la verifica delle regole definite a livello governativo e di categoria. A tale riguardo, 
le Organizzazioni Sindacali e gli RRLLSS sono attivamente stati coinvolti nelle Commissioni di Verifica del Protocollo di Sicurezza 
e nellôattivit¨ di aggiornamento linee guida Covid, anche in considerazione della recrudescenza dellôepidemia nella parte finale 
dellôanno. 

Nel complesso, le azioni messe in campo, quali ad esempio la turnazione delle risorse ed il corretto utilizzo del lavoro in remoto, 
hanno permesso di contenere in misura significativa i contagi nei luoghi di lavoro, con benefici effetti sia sulla sicurezza delle 
risorse che sul mantenimento della continuità operativa. 

Le altre modifiche allõorganizzazione, ai processi e gli interventi IT attuati, in corso, programmati per lõadeguamento al 
mutato quadro regolamentare  

In relazione alle attività di adeguamento organizzativo e procedurale, si richiamano gli interventi con riferimento alle principali 
novità normative intervenute nel corso del 2021. 
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Nuove Regole Prudenziali  

Nel 2021 sono entrate in vigore alcune misure prudenziali contenute in norme e regolamenti implementati negli esercizi 
precedenti.  

In particolare: 

¶ dal 27 giugno 2021 si applicano alcune misure contenute nel Regolamento UE 2019/876 (CRR2) che ha introdotto nella 
giurisdizione UE novità sui requisiti di capitale e liquidità, in particolare:  

i. lôintroduzione quale requisito prudenziale di primo pilastro di un coefficiente di leva finanziaria minimo pari al 
3% del capitale di classe 1 (Tier1 capital);  

ii. lôintroduzione come requisito vincolante, dellôNSFR, ovvero lôindicatore della liquidit¨ strutturale a 12 mesi 
calcolato come rapporto tra lôammontare disponibile di provvista stabile e lôammontare richiesto di provvista 
stabile, che deve essere superiore al 100% e segnalato su base trimestrale;  

iii. la definizione del nuovo metodo standard per il rischio di controparte (cosiddetto SA-CCR) che riguarda il 
calcolo degli attivi ponderati per le banche che detengono derivati per un importo complessivo superiore a 100 
milioni di euro di nozionale;  

iv. la revisione del trattamento prudenziale delle esposizioni nei confronti di OICR, sulla cui base le esposizioni 
inerenti (per cassa e/o fuori bilancio) devono essere ponderate applicando - secondo una specifica gerarchia - 
nuovi  metodi di misurazione (metodo del look-through - LTA, metodo basato sul regolamento di gestione - 
MBA, metodo basato sul calcolo effettuato da enti terzi) caratterizzati da differenti gradi di sensibilità al rischio 
(sulla base del principio generale secondo il quale la disponibilità di maggiori e migliori informazioni consente 
di beneficiare di un requisito patrimoniale di minore entità). Viene prevista lôapplicazione di un coefficiente di 
ponderazione del 1250% (fall-back approach) nel caso in cui la banca non sia in grado di applicare nessuno 
dei metodi dianzi richiamati. 

In ottemperanza allôentrata in vigore della regolamentazione in argomento da giugno 2021 la Banca ha fatto riferimento alle 
iniziative progettuali coordinate dalla Capogruppo e alle soluzioni e indirizzi dalla stessa definiti al fine di migliorare i sistemi di 
misurazione e i connessi sistemi di gestione dei rischi.  

In tale ambito hanno, tra lôaltro, trovato adozione le nuove modalit¨ di determinazione del fattore di ponderazione applicabile alle 
esposizioni, per cassa e fuori bilancio, in quote di OICR e il metodo SA-CCR per il calcolo delle esposizioni a rischio di controparte 
legate a operativit¨ in strumenti derivati. Lo stesso metodo viene utilizzato per lôintero portafoglio di derivati ai fini della 
determinazione delle esposizioni a rischio di controparte utilizzate per alimentare il calcolo della Leva Finanziaria e per il reporting 
Grandi Esposizioni. 

Nel mese di ottobre 2021, la Commissione (UE) ha presentato una proposta normativa (cosiddetto ñBanking Package 2021ò) che 
completa lôattuazione delle riforme di Basilea III nellôUnione Europea e che comprende anche rilevanti misure che inseriscono i 
rischi ESG nei processi di gestione dei rischi delle banche e nelle revisioni delle autorità di vigilanza (SREP). In particolare, la 
proposta della Commissione recepisce nel CRR (CRR3) e nella direttiva CRD (CRD6) gli standard approvati dal Comitato di 
Basilea a fine 2017, con specifico riferimento al trattamento dei principali rischi (credito, mercato e operativo) e al cosiddetto 
ñoutput floorò; contiene inoltre riferimenti sul tema dei rischi climatici e su come banche e supervisori ne dovranno tenere conto. 

Il pacchetto legislativo sarà discusso dai co-legislatori Europei (Parlamento e Consiglio) che dovranno trovare un accordo su un 
testo condiviso.  

Il recepimento della direttiva dovrà essere effettuato entro 18 mesi dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale UE, mentre 
le nuove previsioni del CRR dovrebbero entrare in vigore dal primo gennaio 2025, quindi due anni oltre il termine concordato a 
livello di Basilea, che pure era stato differito di un anno in risposta alla crisi pandemica. Se si considerano anche vari periodi 
transitori e norme temporanee, le nuove regole saranno pienamente operative ben oltre il 2030.  
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La proposta legislativa è nel complesso fedele agli standard elaborati dal Comitato di Basilea, benché con alcuni specifici e 
rilevanti scostamenti. 

Nel merito delle modifiche al CRR, con riferimento al rischio di credito viene mantenuto il cosiddetto SME supporting factor, 
introdotto con il CRR e ampliato con il CRR2, che riduce lôassorbimento patrimoniale a fronte dei prestiti erogati alle piccole e 
medie imprese (PMI). Viene introdotta una nuova, più articolata disciplina dei fattori di conversione creditizia applicabili alle 
esposizioni fuori bilancio e, in tale ambito ï seppure con un estesa disciplina transitoria -  un più severo trattamento per gli impegni 
liberamente cancellabili (unconditionally cancellable committments, UCC), quali ad es., le aperture di credito in conto corrente a 
revoca, che nel nuovo regime comporteranno un assorbimento patrimoniale (diversamente da quanto previsto dalla attuale 
disciplina), novità questa che potrà avere un impatto significativo per le banche italiane che fanno esteso ricorso a queste forme 
tecniche per i finanziamenti alle famiglie e alle PMI.  

Viene sostanzialmente innovato il trattamento delle esposizioni in strumenti di capitale9 e delle passività subordinate sottoscritti 
dalle banche. Anche in questo caso lôaumento rispetto ai fattori di ponderazione valori attuali avverr¨ in modo molto graduale.  

Viene interamente rivisto, in coerenza con lo standard di Basilea, il trattamento dei finanziamenti garantiti da immobili. In tale 
ambito, viene tra lôaltro introdotta la categoria degli ADC (land acquisition, development o costruction) di immobili sia residenziali, 
sia commerciali, soggetti al fattore di ponderazione del 150% perch® la fonte del rimborso allôorigination del debito ¯ legata a una 
pianificata, ma non certa, vendita dellôimmobile o a cash flow sostanzialmente incerti. 

Riguardo al rischio operativo, vengono implementate le nuove regole di Basilea che sostituiscono lôapproccio al rischio basato su 
modelli interni (il cosiddetto AMA, Advanced Measurement Approach) con un unico approccio standardizzato, che sarà quindi 
applicato da tutte le banche. In base allo standard di Basilea, il requisito patrimoniale è funzione della dimensione operativa delle 
singole banche e, per le sole banche di media e grande dimensione, della storia pregressa delle perdite da rischio operativo. Il 
Comitato di Basilea riconosce tuttavia alle singole giurisdizioni la possibilità di non considerare tale seconda componente, facoltà 
di cui si è avvalsa la proposta della Commissione.  

Con riferimento ai rischi di Mercato la proposta della Commissione dà piena attuazione al recepimento della Fundamental Review 
of the Trading Book (FRTB), finora introdotta in Europa (con la CRR2) solo per finalità di reportistica.  

Riguardo al rischio di Credit valuation adjustment (CVA) la proposta legislativa conferma lôattuale disciplina europea che, deviando 
dallo standard di Basilea, esenta dal calcolo del requisito patrimoniale le esposizioni in derivati infragruppo e quelle aventi come 
controparti emittenti sovrani, soggetti non finanziari e fondi pensione. A fini di monitoraggio prevede tuttavia che le banche, pur 
non dovendolo rispettare, segnalino il requisito patrimoniale che sarebbe associato alle esposizioni esenti. 

Nel pacchetto di riforma la Commissione ha inserito anche una proposta di regolamento che interviene su alcuni limitati aspetti 
in materia di requisito minimo per lôassorbimento delle perdite e la ricapitalizzazione delle banche in risoluzione. Lo scopo 
principale delle modifiche proposte è consentire che le filiazioni di un gruppo soggetto alla strategia Single Point of Entry possano 
rispettare il proprio requisito di MREL interna mediante strumenti sottoscritti non solo direttamente dalla capogruppo, ma anche 
da società intermedie che si interpongono nella catena di controllo (cosiddette daisy chains). 

Tra le novità della proposta legislativa ci sono anche le norme in materia di rischi ESG (sui quali più in dettaglio, infra) che 
riguardano la disclosure di Terzo Pilastro (attualmente prevista solo per i grandi intermediari con titoli quotati10), lôinclusione dei 
rischi ESG nei processi di valutazione del capitale interno delle banche e nelle politiche di governance interna (Secondo Pilastro) 
e lôobbligo di sviluppare piani di transizione (per monitorare e affrontare i rischi derivanti dal disallineamento della strategia 

 
9 Ferme le regole collegate allôapplicazione delle deduzioni disciplinate dallôart. 36, i coefficienti di ponderazione per gli strumenti di capitale sono 

attualmente pari al 100% per le esposizioni trattate con la metodologia standardizzata (150% per le esposizioni in private equity e venture capital). Con la 
proposta legislativa, mentre per le partecipazioni al capitale delle banche centrali viene mantenuto un coefficiente del 100%, per gli investimenti in strumenti 
di capitale si richiede lôapplicazione di un fattore di ponderazione del 250% (400% se detenute per negoziazione). Lôaumento rispetto ai valori attuali avverr¨ 
in modo graduale: mantenimento dei valori attuali fino al 2025 e aumento lineare ogni anno fino a raggiungere i valori a regime nel 2029. Viene inoltre 
proposta una riduzione della ponderazione per le esposizioni in strumenti di capitale di società non quotate e venture capital che la banca intenda 
mantenere in portafoglio per almeno 3 anni.È infine previsto (per le banche standard) il mantenimento del regime attuale per le esposizioni in strumenti di 
capitale detenute dalla banca da almeno 6 anni alla data di entrata in vigore del CRR3 verso controparti su cui la banca esercita unôinfluenza notevole. 

10 La principale novit¨ introdotta con la proposta della Commissione ¯ lôestensione degli obblighi di informativa in materia ESG a tutti gli intermediari (banche 
e imprese di investimento soggette alla disciplina prudenziale delle banche), incluse dunque le banche meno significative. Per gli enti piccoli e non 
complessi la proposta prevede termini di pubblicazione annuali anziché semestrali. 
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aziendale dagli obiettivi climatici dellôUnione). Sui temi ESG sar¨ cruciale il ruolo dellôEBA a cui sono conferiti diversi mandati per 
emanare linee guida sul contenuto dei piani di transizione, per sviluppare standard tecnici per i modelli di disclosure dei rischi 
ESG (assicurando che siano coerenti con il principio di proporzionalità) e per definire (insieme a ESMA e EIOPA) le metodologie 
per le prove di stress test per i rischi ESG (dando priorità ai rischi climatici).  

Su questôultimo punto, a fine gennaio 2022 la BCE ha avviato il primo stress test bottom-up sui rischi derivanti dal cambiamento 
climatico (2022 ECB Climate Risk Stress Test, CST) 11. Si tratta di un ñlearning exerciseò sia per le banche, sia per le autorit¨ di 
vigilanza indirizzato a migliorare la disponibilità e la qualità dei dati e a consentire alle autorità di comprendere meglio le strutture 
di stress-testing che le banche utilizzano per valutare il rischio climatico. I risultati delle prove di stress saranno integrati nel 
Supervisory Review and Evaluation Process (SREP) utilizzando un approccio qualitativo, senza alcun impatto diretto sul capitale 
attraverso il Pillar 2 Guidance. 

Environmental, social e governance (ESG) e cambiamento climatico  

Il 10 marzo 2021 ¯ divenuto applicabile negli Stati Membri dellôUnione il Regolamento UE 2088/2019 Sustainable Finance 
Disclosure Regulation, o SFDR. 

Il Regolamento stabilisce norme armonizzate sulla trasparenza per i partecipanti ai mercati finanziari e i consulenti finanziari per 
quanto riguarda lôintegrazione dei rischi di sostenibilit¨ e la considerazione degli effetti negativi per la sostenibilit¨ nei loro processi 
e nella comunicazione delle informazioni connesse alla sostenibilità relative ai prodotti finanziari. In particolare, il regolamento 
SFDR introduce una serie di obblighi informativi relativi agli aspetti sopra menzionati che devono essere assolti tramite apposite 
disclosure da pubblicare sui siti internet degli intermediari e allôinterno dei documenti contrattuali relativi ai servizi offerti. 

Per quanto concerne il Gruppo, la normativa in esame trova applicazione nei confronti delle Società dello stesso che: 

- prestano il servizio di gestione di portafogli (MiFID II) e che rientrano nella nozione di «partecipanti ai mercati finanziari»;  

- prestano il servizio di consulenza in materia di investimenti e in materia di prodotti di investimento assicurativi e che 
rientrano nella nozione di «consulenti finanziari».  

La Banca fa, a riguardo, riferimento alle indicazioni operative fornite dalla Capogruppo al fine di consentire lôadeguamento alle 
nuove disposizioni normative nonch® agli aggiornamenti dalla stessa prodotti, tempo per tempo, con riferimento allôevoluzione 
del quadro normativo europeo.    

La Commissione Europea ha adottato un pacchetto di importanti provvedimenti, il c.d. April 2021 Package, che ha un significativo 
impatto sulle principali normative di settore (SFDR, MiFID II, IDD, UCITS, AIFM) con lo scopo di orientare i flussi di capitale verso 
attivit¨ sostenibili, contribuendo cos³ in maniera determinante al perseguimento dellôobiettivo del Green Deal europeo di rendere 
lôUnione climaticamente neutra entro il 2050, attraverso un modello di crescita a basso impatto ambientale ed inclusivo. Sono 
stati quindi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea: 

- il Regolamento delegato (UE) 2021/1253, recante modifica al Regolamento delegato (UE) 2017/565 per quanto riguarda 
lôintegrazione dei fattori, dei rischi e delle preferenze di sostenibilità in taluni requisiti organizzativi e condizioni di esercizio 
delle attività delle imprese di investimento. Tale provvedimento interviene sul Regolamento delegato MiFID II integrando, 
in prima battuta, le preferenze del cliente in termini di sostenibilità nella valutazione di adeguatezza (le imprese di 
investimento dovranno tenere conto di tali preferenze nel processo di selezione degli strumenti finanziari adeguati al 
cliente) e, in seconda battuta, i rischi di sostenibilità nei requisiti organizzativi. Le previsioni si applicheranno a partire 
dal 2 agosto 2022. 

- Il Regolamento delegato (UE) 2021/1257, recante modifica al Regolamento delegato (UE) 2017/2358 e (UE) 2017/2359. 
Entrambi i regolamenti oggetto di modifica integrano la Direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(IDD), mediante specificazioni ulteriori in materia di requisiti di governo e controllo del prodotto per imprese di 
assicurazione e distributori di prodotti assicurativi e in materia di obblighi di informazione e di norme comportamentali 

 
11https://www.bankingsupervision.europa.eu/press/pr/date/2022/html/ssm.pr220127~bd20df4d3a.en.html?utm_source=ecb_twitter&utm_campaign=220127
_pr_climate_stress_test.  

https://www.bankingsupervision.europa.eu/press/pr/date/2022/html/ssm.pr220127~bd20df4d3a.en.html?utm_source=ecb_twitter&utm_campaign=220127_pr_climate_stress_test
https://www.bankingsupervision.europa.eu/press/pr/date/2022/html/ssm.pr220127~bd20df4d3a.en.html?utm_source=ecb_twitter&utm_campaign=220127_pr_climate_stress_test
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applicabili alla distribuzione dei prodotti di investimento assicurativi. Le previsioni si applicheranno a partire dal 2 agosto 
2022. 

La Direttiva delegata (UE) 2021/1269, che interviene sulla Direttiva delegata (UE) 2017/593 MiFID II chiarendo che i fattori di 
sostenibilità e gli obiettivi legati alla sostenibilità devono essere considerati nel processo di approvazione degli strumenti finanziari 
e negli altri presidi di governance e controllo degli strumenti finanziari destinati ad essere distribuiti ai clienti che manifestano 
obiettivi e preferenze in materia di sostenibilità. Le previsioni si applicheranno a partire dal 22 novembre 2022. 

La Direttiva delegata (UE) 2021/1270, basata sugli esiti della consulenza tecnica fornita dallôESMA in relazione allôobbligo di 
integrazione dei rischi e dei fattori di sostenibilit¨ nellôambito della Direttiva UCITS IV, che individua, tramite modifica della Direttiva 
2010/43/UE, i doveri delle società di gestione. Oltre a ciò, la Direttiva delegata chiarisce alcune implicazioni legate alla disclosure 
in merito alla considerazione degli effetti negativi sulla sostenibilità ai sensi del Regolamento 2019/2088 (c.d. SFDR). Le previsioni 
si applicheranno a partire dal 1° agosto 2022. 

Il Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (c.d. Regolamento sulla Tassonomia o Taxonomy Regulation), fissando i criteri di vaglio 
tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisca in modo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e non arrechi un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale. 

Il pacchetto normativo in esame contiene altresì una proposta di nuova direttiva sul corporate sustainability reporting (Corporate 
Sustainability Reporting Directive, CSRD) che andrà a modificare gli attuali obblighi di rendicontazione previsti dalla NFRD 
prevedendo dettagliati standard di reportistica. 

In continuit¨ alla precedente fase di consultazione avviata dallôEBA ad ottobre 2020, in data 23 giugno 2021, lôAutorit¨ Bancaria 
Europea ha pubblicato il rapporto definitivo ñReport on management and supervision of ESG risks for credit institutions and 
investment firmsò. Il Documento, consolidando le posizioni espresse in merito alle modalit¨ con cui i fattori e i rischi ESG 
dovrebbero essere inclusi nel quadro normativo e di vigilanza degli enti creditizi e delle imprese di investimento, specificatamente 
nella disciplina di Secondo Pilastro, sviluppa una definizione di rischi ESG basandosi sulla Tassonomia UE e fornisce 
raccomandazioni per gli enti creditizi e le imprese di investimento ai fini dellôintegrazione dei rischi ESG nella strategia e nei 
processi di business, nei presidi di governance interna e nel quadro di gestione dei rischi. Viene altresì specificato che il Report 
sarà utilizzato come base per lo sviluppo di specifiche Linee Guida sulla gestione dei rischi ESG, invitando a riflettere attivamente 
sul contenuto della relazione e sulle relative raccomandazioni. 

In data 10 dicembre 2021, è stato pubblicato in Gazzetta ufficiale dellôUnione Europea, il Regolamento delegato (UE) 2021/2178 
della Commissione del 6 luglio 2021 che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, precisando 
il contenuto e la presentazione delle informazioni che le imprese soggette allôarticolo 19 bis o allôarticolo 29 bis della direttiva 
2013/34/UE devono comunicare in merito alle attività economiche ecosostenibili e specificando la metodologia per conformarsi 
a tale obbligo di informativa. Secondo un approccio graduale, le previsioni trovano applicazione dal 1° gennaio 2022 limitatamente 
a determinati elementi e alla comunicazione di informazioni qualitative, mentre le restanti disposizioni inizieranno ad applicarsi a 
decorrere dal 1º gennaio 2023 per le imprese non finanziarie e dal 1º gennaio 2024 per le imprese finanziarie. 

In data 8 dicembre 2021, ¯ stato pubblicato dalla Banca Centrale Europea lôaggiornamento della Guida alla verifica dei requisiti 
di professionalità e onorabilità dei membri degli organi di amministrazione (ñGuide to fit and proper assessmentsò). 
Lôaggiornamento prevede lôintroduzione dei requisiti inerenti alla conoscenza dei rischi legati al clima e allôambiente e alla 
promozione della diversità tra gli elementi di novazione sottesi alla valutazione dei criteri di esperienza e idoneità collettiva 
dellôorgano di gestione. 

Si segnala che, a seguito dellôistituzione del Fondo InvestEU mediante il Regolamento (UE) 2021/523 del 24 marzo 2021, la 
Commissione Europea ha pubblicato in data 13 luglio 2021 una comunicazione recante ñOrientamenti tecnici sulla verifica ex 
ante della sostenibilità per il Fondo InvestEUò. Il Fondo dovrebbe contribuire a migliorare la competitività e la convergenza 
socioeconomica dellôUnione anche nei settori dellôinnovazione e della digitalizzazione, favorire un uso efficiente delle risorse in 
unôeconomia circolare, nellôottica della sostenibilit¨ e dellôinclusività.  

Infine, per agevolare la ripresa dalla crisi economica conseguente alla pandemia di Covid-19, oltreché per sostenere il Green 
Deal europeo e preparare lôEuropa allôera digitale, si ¯ reso necessario facilitare lôaccesso ai finanziamenti. In tal senso, si segnala 



 

38 

RELAZIONE SULLA GESTIONE 

la Comunicazione della Commissione del 6 dicembre 2021, contenente gli ñOrientamenti sugli aiuti di Stato destinati a promuovere 
gli investimenti per il finanziamento del rischioò, pubblicata nella Gazzetta dellôUnione del 16 dicembre 2021: lôesperienza maturata 
dalla Commissione nel settore degli aiuti per il finanziamento del rischio, testimoniano come attualmente lôaccesso ai 
finanziamenti debba continuare ad essere considerata una priorità sia a livello comunitario che a livello domestico.  

Per quanto riguarda la normativa nazionale, si segnalano le Linee guida, adottate dal Ministero per la transazione ecologica, di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilit¨ sostenibili, per la redazione e lôimplementazione dei ñPiani degli 
Spostamenti Casa ï Lavoroò (ñPSCLò). Il Decreto-Legge n. 34 del 19 maggio 2020, c.d. ñDecreto Rilancioò, convertito con Legge 
n. 77 del 17 luglio 2020, recante ñMisure per incentivare la mobilit¨ sostenibileò, mira a conseguire una riduzione del traffico 
veicolare privato ed individua le misure utili a orientare gli spostamenti casa-lavoro del personale dipendente verso forme di 
mobilit¨ sostenibile alternative allôuso individuale del veicolo privato a motore, sulla base dellôanalisi degli spostamenti casa-lavoro 
dei dipendenti, delle loro esigenze di mobilit¨ e dello stato dellôofferta di trasporto presente nel territorio interessato. Il PSCL 
definisce, altres³, i benefici conseguibili con lôattuazione delle misure in esso previste, valutando i vantaggi sia per i dipendenti 
coinvolti, in termini di tempi di spostamento, costi e comfort di trasporto, sia per lôimpresa o la pubblica amministrazione che lo 
adotta, in termini economici e di produttività, nonché per la collettività, in termini ambientali, sociali ed economici.  

In data 17 settembre 2021, la Capogruppo ha approvato la Carta degli Impegni in materia di Ambiente e Cambiamento Climatico, 
adottata dalle BCC aderenti al Gruppo e dalle Società del Perimetro Diretto. In coerenza con il Piano di Sostenibilità, la Carta 
degli Impegni in materia di Ambiente e Cambiamento Climatico definisce lôimpegno del Gruppo in materia di impatti ambientali, 
diretti e indiretti, attraverso lo sviluppo di un percorso di gestione che ne persegue la riduzione, nonché la promozione di azioni e 
comportamenti virtuosi e la diffusione di una cultura ambientale nellôambito delle proprie sfere di influenza. Si innestano in un 
percorso di forte evoluzione del Gruppo sul fronte della sostenibilit¨, che ha portato allôaggiornamento delle strategie sui temi 
ESG (Environmental, Social e Governance), fondamentale per continuare a garantire la storica azione di supporto al territorio 
svolta dalle BCC in generale e dalla Banca in particolare, e alla definizione di nuovi obiettivi di sostenibilità, coerenti con lôattuale 
quadro normativo e sempre più orientati a meccanismi stringenti di misurabilità e integrazione dei fattori ESG nei processi 
aziendali. La tutela dellôambiente e lôattenzione verso il cambiamento climatico sono espressione dei principi fondanti della 
cooperazione e del mutualismo. La ñcrescita responsabile e sostenibile del territorio in cui operaò e la propensione a distinguersi 
ñper il proprio orientamento sociale e per la scelta di costruire il bene comuneò ex art. 2 dello Statuto è parte imprescindibile della 
mission del Gruppo e guida per le BCC che vi fanno riferimento. Nel rispetto del ñPrincipio di legame col territorioò per cui occorre 
favorire una crescita responsabile e sostenibile del territorio, il Gruppo abbraccia il paradigma dellôEcologia Integrale, nozione 
inseparabile dal concetto di bene comune e di mutualismo. 

Il Gruppo monitora nel continuo lôevoluzione normativa in materia di Finanza Sostenibile, adottando le iniziative necessarie alla 
conseguente implementazione delle procedure delle entità in perimetro. 

Credito 

Il 20 luglio 2021 la Banca dôItalia ha pubblicato il 36Á aggiornamento della Circolare n. 285/2013 ñDisposizioni di vigilanza per le 
bancheò, al fine di recepire e attuare a livello domestico gli Orientamenti EBA in materia di concessione e monitoraggio del credito: 
gli interventi assicurano il raccordo tra le previsioni in materia di governo societario, sistema dei controlli interni e processo per la 
gestione del rischio di credito contenute nella Circolare 285 e quelle degli Orientamenti, che specificano aspetti della governance 
interna degli intermediari relativi alla fase di concessione del credito e durante lôintero ciclo di vita dei crediti.  

Il 14 ottobre 2021, la Banca dôItalia ha pubblicato il 20Á aggiornamento della Circolare n. 139 dellô11 febbraio 1991, in materia di 
Centrale dei Rischi in cui viene previsto che chi ha reso una falsa dichiarazione nel richiedere i dati della Centrale dei rischi tramite 
la piattaforma Servizi online (disponibile sul sito della Banca dôItalia) autenticandosi con SPID/CNS, non pu¸ presentare ulteriori 
richieste di accesso mediante tale modalità per due anni (le altre modalità restano invece attive); trascorso questo periodo, in 
presenza di ulteriori dichiarazioni false la sospensione diventa definitiva. Viene, inoltre, precisato che le banche e gli intermediari 
finanziari iscritti nellôAlbo unico di cui allôart. 106 del T.U.B. sottoposti a liquidazione coatta amministrativa e a liquidazione 
volontaria partecipano alla Centrale dei rischi a fronte di una specifica disposizione della Banca dôItalia, ai sensi dellôart. 84, co. 3 
e 96-quinquies, co. 4 del T.U.B., ove tale partecipazione si renda necessaria per le esigenze informative della Centrale dei rischi 
o per lo svolgimento delle operazioni della liquidazione. 

Infine, la medesima Autorità di Vigilanza in data 11 novembre 2021 ha pubblicato sul proprio sito web il documento concernente 
la ñComunicazione sui profili di rischiosit¨ e linee di vigilanza dei Servicers in operazioni di cartolarizzazioneò. 
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Sulla Gazzetta Ufficiale dellôUnione europea dellô8 dicembre 2021 ¯ stata pubblicata la Direttiva (UE) 2021/2167 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio che disciplina la gestione e lôacquisto dei crediti deteriorati (non performing loans, NPL), con lôintento di 
promuovere lo sviluppo di mercati secondari degli NPL nellôUnione, tramite lôarmonizzazione delle discipline nazionali in materia 
di recupero e cessione degli NPL. La citata Direttiva modifica le Direttive 2008/48/CE (CCD) e 2014/17/UE (MCD), richiedendo 
agli Stati membri lôintroduzione di specifici requisiti di governance e informativi per i creditori. In particolare, ai creditori viene 
richiesto (i) di dotarsi di politiche e procedure adeguate affinché si adoperino per esercitare, se del caso, un ragionevole grado di 
tolleranza prima dellôavvio di procedure di escussione, e (ii) di fornire ai consumatori, prima di apportare qualsiasi modifica ai 
termini e alle condizioni di un contratto di credito, un elenco chiaro e completo delle modifiche proposte, il calendario della loro 
attuazione e le necessarie informazioni per presentare un reclamo. Nella MCD, inoltre, viene affermato in modo esplicito che, in 
caso di trasferimento di un credito ipotecario, il consumatore ha il diritto di far valere nei confronti dellôacquirente del credito gli 
stessi mezzi di difesa di cui poteva avvalersi nei confronti del creditore originario e di essere informato della cessione. Entro il 29 
dicembre 2023, gli Stati membri devono adottare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per 
conformarsi alla Direttiva. Tali misure si applicheranno a decorrere dal 30 dicembre 2023. Il legislatore italiano dovrà valutare 
attentamente il raccordo tra la nuova direttiva e le disposizioni nazionali di cui al Codice civile, al Titolo VI del Testo Unico 
Bancario, alla Legge n. 130 del 30 aprile 1999 sulla cartolarizzazione dei crediti e alle Circolari Banca dôItalia n. 288 del 3 aprile 
2015 e n. 285 del 17 dicembre 2013 per le banche e gli intermediari finanziari ex art. 106 del TUB. 

Disciplina degli emittenti  

Il 1° gennaio 2021 è entrata in vigore la Delibera Consob 21640 del 15 dicembre 2020, recante disposizioni concernenti gli 
obblighi di rendere accessibili alla Consob informazioni e dati strutturati relativi ai prodotti di investimento al dettaglio e assicurativi 
preassemblati (PRIIPs) da parte degli ideatori di PRIIPs, e le cui disposizioni trovano applicazione, alcune, dalla medesima data 
di entrata in vigore, altre, a far data dallô1/1/2022 (obblighi relativi agli ideatori di PRIIPs per le commercializzazioni in Italia dei 
prodotti avviate dal 1° gennaio 2022 e agli ideatori di PRIIPs che a partire dalla medesima data pubblicano sul proprio sito web 
le versioni riviste di KID ai sensi dellôart. 16 del Regolamento Delegato (UE) 2017/653). 

Il 26 febbraio 2021 sulla Gazzetta ufficiale dellôUnione europea ¯ stata pubblicata la Direttiva (UE) 2021/338 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, modificativa della Direttiva 2014/65/UE (MiFID II) con riferimento ai requisiti in materia di informazione, 
governance dei prodotti e limiti di posizione, al fine di favorire la ripresa dalla pandemia da COVID-19. Le modifiche introdotte, 
volte a fornire sostegno ai partecipanti ai mercati dei capitali affinché le economie europee emergano dalla situazione di crisi 
indotta dalla pandemia, riguardano (i) gli obblighi di informazione, (ii) i requisiti in materia di governance dei prodotti e (iii) i limiti 
di posizione. 

In data 4 marzo 2021, lôESMA ha pubblicato gli Orientamenti in materia di obblighi di informativa ai sensi del regolamento sul 
prospetto, che hanno lo scopo di stabilire prassi di vigilanza uniformi, efficienti ed efficaci tra le autorità competenti nella 
valutazione della completezza, della comprensibilità e della coerenza delle informazioni contenute nei prospetti. 

In seguito, in data 11 marzo 2021, è entrato in vigore il D.Lgs. 2/02/2021 n. 17, con il quale il Governo italiano ha disposto la 
modifica del TUF in adeguamento alle disposizioni del Reg. UE 2017/1129, sul prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o 
l'ammissione alla negoziazione di titoli. In tale contesto lôadeguamento alla regolamentazione europea ha comportato una 
ricognizione della normativa primaria al fine di abrogare le disposizioni ormai disciplinate direttamente dal Regolamento Prospetto. 

Nel periodo di riferimento, il suddetto Reg. UE 2017/1129, è stato inoltre modificato e integrato con i seguenti interventi: 

¶ Reg. UE 2021/337 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che modifica il Reg. UE 2017/1129 per quanto riguarda il 
prospetto UE della ripresa e adeguamenti mirati per gli intermediari finanziari, nonché la Direttiva 2004/109/CE; 

¶ Regolamento 2021/528 della Commissione Europea, che apporta delle integrazioni sulle informazioni minime contenute 
nel documento da pubblicare ai fini dell'esenzione dal prospetto in occasione di un'acquisizione. 

In data 9 settembre 2021, ¯ entrata in vigore la Delibera Consob n. 21990, relativa alla definizione per lôanno 2021 dei parametri 
di cui allôart. 89-quater del Regolamento Emittenti, adottato con Delibera Consob n. 11971/1999. Ai sensi del terzo comma del 
richiamato articolo, la Consob è tenuta a determinare i parametri annuali (proponendone di nuovi, anche in considerazione degli 
effetti connessi alla pandemia da Covid-19 sullôinformativa finanziaria e confermandone altri gi¨ individuati per il 2020) 
rappresentativi dei rischi per la correttezza e la completezza delle informazioni fornite al mercato, al fine di individuare lôinsieme 
degli emittenti quotati i cui documenti verranno sottoposti a controllo sullôinformativa finanziaria resa pubblica. 
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In data 23 dicembre 2021 la Consob ha pubblicato la Delibera n. 22144 (in vigore dal 31 dicembre 2021), concernente le modifiche 
al Regolamento Emittenti per lôadeguamento delle disposizioni in materia di prospetto alle nuove norme introdotte dal D. Lgs. n. 
17 del 2021, di attuazione nellôordinamento nazionale del Regolamento (UE) 2017/1129 (ñRegolamento Prospettoò). Con il citato 
Decreto, in particolare, è stata disposta lôabrogazione di alcune disposizioni che si soprapponevano alla regolamentazione 
europea, mantenuto quelle relative alle offerte pubbliche di prodotti finanziari che non rientrano nellôambito applicativo del 
Regolamento Prospetto, nonch® introdotta lôindividuazione da parte della Consob delle modalità e dei termini di acquisizione della 
documentazione sullôattivit¨ pubblicitaria relativa ad unôofferta al pubblico, cui tutti gli Intermediari sono chiamati ad adempiere.  

In data 24 dicembre 2021 la Consob ha pubblicato sul proprio sito un avviso in merito all'applicazione del Regolamento Prospetto 
e alla revoca di Comunicazioni Consob adottate nella vigenza della Direttiva Prospetto. In particolare, in esito a dei lavori di 
ricognizione e analisi degli Orientamenti Consob rientranti nell'area della disciplina dell'offerta al pubblico, è emerso che i più 
recenti interventi normativi del legislatore europeo hanno reso non più attuali alcune comunicazioni della Consob che, pertanto, 
sono state oggetto di revoca. In particolare, con riguardo agli impatti normativi per le società del Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea che conseguono dalle revoche operate dallôAutorit¨ di Vigilanza, si distinguono le seguenti due Comunicazioni: 
Comunicazione n. 11021864 del 24 marzo 2011, riferibile a ñMessaggi pubblicitari relativi ad offerte al pubblico e/o ammissioni 
alle negoziazioni su di un mercato regolamentato di prodotti finanziari non-equity. Disciplina applicabile e raccomandazioniò e 
Comunicazione n. 12054742 del 29 giugno 2012, riferibile allô ñEntrata in vigore del Regolamento (UE) n. 486/2012 ï Prospetto 
di base, condizioni definitive e nota di sintesi ï Istruzioni operativeò. 

Infine, in fase di consultazione ovvero di final draft, si segnalano i seguenti documenti: 

¶ Direttiva comunitaria recante modifica a talune direttive per lôistituzione e il funzionamento del punto di accesso unico 
europeo (ESAP); 

¶ Regolamento comunitario recante modifica a taluni Regolamenti per lôistituzione e il funzionamento del punto di accesso 
unico europeo (ESAP); 

¶ Modifiche al Regolamento Emittenti in materia di prospetti (documento per la consultazione del 23 dicembre 2021) con 
riguardo allôallineamento dei termini di approvazione del prospetto con la legislazione europea, al potenziamento della 
fase di c.d. prefiling, redazione del prospetto informativo in lingua inglese per offerte promosse in Italia quale stato 
membro di origine; 

¶ Regolamento comunitario sul green bond standard europeo. 

Il Gruppo monitora lôevoluzione normativa adottando le iniziative necessarie alla conseguente implementazione delle procedure 
delle entità in perimetro. 

Distribuzione Assicurativa  

Il Governo italiano, con D.Lgs. n. 187 del 30 dicembre 2020, entrato in vigore il 9 febbraio 2021, ha apportato delle modifiche al 
CAP in tema di distribuzione assicurativa relativamente alle materie e alle disposizioni già modificate dal D.lgs. di recepimento 
della IDD, n. 68 del 21 maggio 2018. 

In data 31 marzo 2021, sono altresì entrate in vigore le seguenti Normative secondarie: 

¶ Regolamento IVASS n. 40 del 2 agosto 2018 avente ad oggetto disposizioni in materia di distribuzione assicurativa e 
riassicurativa, come modificato dal Provvedimento IVASS n. 97 del 4 agosto 2020 che persegue lôobiettivo tra gli altri di 
completare la disciplina in materia di distribuzione del prodotto di investimento assicurativo (ñIBIPò) per i canali di 
competenza dellôIVASS; 

¶ Regolamento IVASS n. 41 del 2 agosto 2018, recante disposizioni in materia di informativa, pubblicità e realizzazione 
dei prodotti assicurativi, come modificato dal citato Provvedimento IVASS n. 97 del 4 agosto 2020; 

¶ Regolamento IVASS n. 45 del 4 agosto 2020, recante disposizioni in materia di requisiti di governo e controllo dei prodotti 
assicurativi; 
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¶ Delibera del 29 luglio 2020, n. 21466 della Consob avente ad oggetto le ñModifiche al regolamento recante norme di 
attuazione del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di intermediari, adottato con delibera del 15 febbraio 2018, n. 
20307ò; tali modifiche riguardano principalmente la riscrittura del Libro IX (ñObblighi di informazione e norme di 
comportamento per la distribuzione di prodotti di investimento assicurativiò) e sono finalizzate a recepire la IDD a livello 
di normativa secondaria attuando le deleghe regolamentari attribuite alla Consob. 

In virtù del nuovo quadro normativo sopra delineato e a seguito delle attività progettuali condotte per adeguarsi alle indicazioni 
fornite con lettera congiunta di Banca dôItalia/Ivass di marzo 2020 in merito allôofferta di polizze abbinate ai finanziamenti, si ¯ 
provveduto alla revisione della normativa interna di Gruppo (Politiche, Regolamenti operativi) e alla predisposizione della nuova 
informativa precontrattuale (sia prodotti IBIP che prodotti diversi dagli IBIP).  

Per quanto concerne alle novità normative a livello nazionale, si evidenzia che a seguito della Sentenza del TAR del Lazio del 23 
giugno 2021, n. 7549, che ha comportato lôannullamento di alcune disposizioni del Provvedimento IVASS n. 97/2020, lôAutorit¨ 
di Vigilanza il 9 agosto scorso ha modificato il Regolamento n. 40/2018 recante disposizioni in materia di distribuzione 
assicurativa.  

Peraltro, il 23 dicembre scorso sono stati pubblicati sul sito dellôIVASS alcuni ñchiarimenti applicativi concernenti la distribuzione 
assicurativaò, per consentire agli operatori di mercato, nelle more di una pi½ ampia revisione della regolamentazione in materia, 
di poter applicare correttamente le regole di settore. 

Finanza e mercati  

In materia di finanza e mercati, con specifico riferimento alle attività di funzionamento e supporto, sono entrati in vigore in data 
18 febbraio 2021 i seguenti Regolamenti della Commissione Europea:   

¶ Reg. Del. UE 2021/236 in materia di scambio di margini bilaterali (OTC), che modifica il Regolamento delegato (UE) 
2016/2251, in relazione ai termini dellôinizio dellôapplicazione di talune procedure di gestione del rischio ai fini dello 
scambio di garanzie, quali la determinazione della data del calcolo del margine di variazione, il calcolo del margine 
iniziale, la costituzione del margine iniziale ed i modelli di margine iniziale, la gestione e segregazione delle garanzie, il 
trattamento dei margini iniziali raccolti nonché il calcolo e la costituzione del margine di variazione; 

¶ Reg. Del. UE 2021/237, concernente lô'obbligo di compensazione di derivati OTC stipulati tra controparti appartenenti al 
medesimo gruppo, una delle quali stabilite nellôUnione Europea e lôaltra in paese terzo, e i contratti OTC novati in caso 
di Brexit. 

Proseguendo in ambito finanza e mercati, rilevano altresì gli Orientamenti ESMA sulle Segnalazioni delle operazioni di 
finanziamento tramite titoli, ai sensi degli articoli 4 e 12 del SFTR, pubblicati in tutte le lingue ufficiali dellôUnione Europea in data 
29 marzo 2021. La traduzione degli Orientamenti fa seguito alla versione degli Orientamenti pubblicata il 21 dicembre 2020, la 
quale emendava una prima versione degli Orientamenti stessi, principalmente correggendo errori materiali e apportando limitate 
modifiche. 

Nellôambito dei servizi e delle attivit¨ di investimento, la Commissione Europea ha emanato il Regolamento Del. UE 2021/527 
che modifica il Reg. Del. UE 2017/565 della Commissione, per quanto riguarda modifiche alle soglie minime previste per 
lôadempimento dellôobbligo di notifica settimanale delle posizioni aggregate detenute dalle differenti categorie di persone in derivati 
su merci, quote di emissioni o derivati su quote di emissione. 

In data 31 marzo 2021 è entrata in vigore la Delibera n. 21755 della Consob, che modifica il Titolo IX, parte II, Libro III del 
Regolamento Intermediari in materia di requisiti di conoscenza e competenza del personale degli intermediari con una pervasiva 
rivisitazione della previgente normativa (abrogazione degli artt. dal n. 79 a n. 82 del citato Regolamento Intermediari e 
riformulazione, con lôapporto di alcune modifiche alla precedente disciplina, dellôart. 78) che ha comportato la sostituzione delle 
prescrizioni regolamentari di dettaglio con la previsione, ove necessario, di rinvii ai pertinenti punti degli Orientamenti dellôESMA 
in materia. Tale impostazione ha rimesso agli Intermediari ï sulla base di un approccio principle-based ï la scelta delle modalità 
operative più idonee a consentire in concreto il rispetto degli standard previsti a livello europeo, la definizione di processi 
organizzativi interni più idonei ad assicurare formazione e aggiornamento professionale di qualità per i propri dipendenti e facendo 
comunque salve le precise indicazioni da seguire per lôaccertamento iniziale del possesso degli idonei requisiti di conoscenza e 
competenza del personale per potere fornire informazioni ai clienti o la consulenza sugli investimenti.  
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Ulteriori modifiche di rilievo intervenute con lôintroduzione della citata Delibera Consob hanno riguardato: (i) la generale riduzione 
del periodo di esperienza professionale necessaria per la prestazione dei servizi pertinenti, ponderata per il livello di istruzione 
del soggetto interessato e la eliminazione della possibilità di dimezzare i periodi minimi di esperienza richiesti dalla normativa per 
la prestazione dei servizi pertinenti, ora limitata solo al personale che ha iniziato ad operare prima dellôentrata in vigore della 
nuova delibera (31/3/2021); (ii) il venir meno della previsione riguardante il numero minimo di ore di formazione annuale per 
lôaggiornamento professionale e delle prescrizioni sulle modalit¨ di svolgimento dei corsi; (iii) il coordinamento delle diverse parti 
del Regolamento Intermediari che regolano i requisiti di conoscenza e competenza del personale, con particolare riferimento alla 
disciplina applicabile ai consulenti finanziari abilitati e ai consulenti finanziari autonomi.  

Si sono poste in atto le attività di recepimento delle modifiche introdotte dalla Delibera in parola nelle pertinenti normative interne 
di Gruppo (Politica in materia di formazione, Regolamento Finanza ï ROP e NOP) di autoregolamentazione del processo. 

In data 6 settembre, viene emanato il Regolamento Delegato (UE) 2021/2268 della Commissione recante modifica delle norme 
tecniche di regolamentazione stabilite dal regolamento delegato (UE) 2017/653 della Commissione per quanto riguarda: (i) il 
metodo di base e la presentazione degli scenari di performance, la presentazione dei costi e il metodo di calcolo degli indicatori 
sintetici di costo, la presentazione e il contenuto delle informazioni sulla performance passata e la presentazione dei costi per i 
prodotti dôinvestimento al dettaglio e assicurativi preassemblati (PRIIP) che offrono una serie di opzioni di investimento; (ii) la 
proroga al 30 giugno 2022 del medesimo regime transitorio già definito per i fondi di investimento e di cui all'art. 32 del 
regolamento delegato 2014/1286, per effetto del quale, quindi, gli ideatori di PRIIPs che offrono fondi di investimento come opzioni 
di investimento sottostante al prodotto finanziario preassemblato, potranno continuare ad utilizzare, sino al 30 giugno 2022 i KIID 
di tali fondi (redatti conformemente agli articoli da 78 a 81 della direttiva UCITS IV) per redigere i KID dei PRIIPs.  

Il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno emanato il Regolamento (UE) 2021/2259 che modifica il Regolamento (UE) n. 
1286/2014 per quanto riguarda la proroga al 31 dicembre 2022 del regime transitorio per le società di gestione, le società 
dôinvestimento e le persone che forniscono consulenza sulle quote di organismi dôinvestimento collettivo in valori mobiliari 
(OICVM) e di non OICVM o vendono quote di tali prodotti.  

Il 18 novembre 2021, lôESMA ha presentato il final report contenente i progetti di norme tecniche di regolamentazione (RTS) 
modificativi rispettivamente del regolamento delegato (UE) 2015/2205, che specifica le categorie di derivati over-the-counter 
(OTC) soggette allôobbligo di compensazione (clearing obligation, CO), e il regolamento delegato (UE) 2017/2417, che declina, 
invece, i derivati OTC soggetti allôobbligo di negoziazione (derivative trading obligations, DTO). I due provvedimenti sono emessi 
sostanzialmente allo scopo di rivedere gli ambiti di applicazione oggettivi del CO e del DTO rispetto alle innovazioni apportate nel 
quadro regolamentare europeo dalla riforma sugli indici di riferimento (Benchmark Reform) avviata con la pubblicazione del 
Regolamento (UE) 2016/1011. 

Il 19 novembre 2021, lôESMA pubblica il Final report (ESMA70-156-4710) di un pacchetto di atti delegati (2 RTS e 1 ITS) relativi 
alla disciplina dei derivati su merci, esercitando i mandati che le sono stati conferiti dalla Direttiva (UE) 2021/338, che ha 
modificato gli obblighi di informativa verso la clientela, gli obblighi in materia di governance dei prodotti e il regime dei limiti di 
posizione in derivati della Direttiva 2014/65/UE (MiFID II). 

Infine, in fase di consultazione si segnalano i seguenti documenti: 

¶ in data 24 settembre 2021 lôESMA ha posto in pubblica consultazione un documento concernente la revisione della 
disciplina sul best execution reporting delle imprese di investimento, presentando una bozza di Regolamento relativo 
alla pubblicazione annuale delle informazioni sullôidentit¨ delle sedi di esecuzione e della qualit¨ dellôesecuzione delle 
terze parti cui sono trasmessi gli ordini ai fini dellôesecuzione (ESMA35-43-2836, parte B); 

¶ in data 4 novembre 2021 lôEBA ha posto in pubblica consultazione un documento recante la bozza di RTS in materia di 
convalida del modello del margine iniziale (Initial Margin Model Validation ï IMVV) ai sensi dellôart. 11, par. 15, punto a-
bis) del Regolamento (UE) 648/2012 (EMIR), in esito alla quale si intende apportare una revisione del Regolamento 
sulle infrastrutture del mercato europeo (EMIR) e dei provvedimenti attuativi; 

¶ Direttiva comunitaria recante modifica a talune direttive (ivi compresa la Direttiva (UE) 2014/65/UE ï c.d. MiFID II), per 
lôistituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo (ESAP); 
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¶ Regolamento comunitario recante modifica a taluni Regolamenti (ivi compreso il Regolamento (UE) 2014/600 ï c.d. 
MIFIR II) per lôistituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo (ESAP). 

Il Gruppo monitora lôevoluzione normativa in materia adottando le iniziative necessarie alla conseguente implementazione delle 
proprie procedure. 

Gestione collettiva e fondi pensione  

La Banca dôItalia, con Provvedimento del 16 febbraio 2021 ha apportato delle modifiche al regolamento sulla gestione collettiva 
del risparmio (2° aggiornamento) e posto in consultazione il documento Orientamento comunitario sulle comunicazioni di 
marketing ai sensi dellôart. 4 del Regolamento (UE) 2019/1156. 

In data 20 dicembre 2021, ¯ stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea il Regolamento (UE) 2021/2259 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 15/12/2021 che modifica il Regolamento (UE) n. 1286/2014 per quanto riguarda la 
proroga del regime transitorio dellôesenzione dallôobbligo di fornire un KID (documento contenente le informazioni chiave sui 
prodotti dôinvestimento al dettaglio e assicurativi preassemblati) agli investitori al dettaglio. 

Il Gruppo monitora lôevoluzione normativa in materia adottando le iniziative necessarie alla conseguente implementazione delle 
proprie procedure. 

Indici di Riferimento ð Regolamento Benchmark 

In data 13 febbraio 2021, è entrato in vigore il Reg. UE 2021/168 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alla sostituzione 
e allôutilizzo di indici di riferimento di paesi terzi.  

Esso modifica il regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda lôesenzione di taluni indici di riferimento per valuta estera a 
pronti di paesi terzi e la designazione di sostituti di determinati indici di riferimento in via di cessazione, e modifica il regolamento 
(UE) n. 648/2012 per quanto allôart. 13 bis ómodifiche dei contratti preesistenti ai fini dellôattuazione delle riforme degli indici di 
riferimentoô.  

Il Reg. UE 2021/168 (che riprende le proposte di modifica al Regolamento Benchmark da parte della Commissione Europea 
pubblicato il 24 luglio 2020) ha previsto delle integrazioni che consentono alla Commissione Europea di designare un tasso legale 
(c.d. statutory rate) per sostituire un parametro critico o sistematicamente rilevante qualora non venisse più pubblicato in futuro, 
applicabile ove il contratto non preveda nessuna clausola di fallback o questôultima risulti inadeguata.  

La BCE, in data 11 maggio 2021, ha pubblicato le Raccomandazioni in merito allôEURIBOR fallback trigger events. In dettaglio, 
il Working Group on Risk Free Rates (WG RFR) ha predisposto una serie di raccomandazioni non vincolanti rientranti nel 
pacchetto legislativo dellôEURIBOR fallback measures. Il provvedimento declina in maniera puntuale:  

¶ le metodologie per determinare gli úSTR-based EURIBOR fallback rates, ai quali riferirsi in caso di cessazione 
permanente del tasso di riferimento principale (ovvero, lôEURIBOR); 

¶ i permanent trigger events da poter includere nelle fallback provisions dei contratti che fanno riferimento allôEURIBOR 
(EURIBOR fallback trigger events). 

In data 22 ottobre 2021, sono stati pubblicati in Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea i seguenti Regolamenti delegati (UE) della 
Commissione Europea attuativi del regolamento Benchmark:  

¶ Reg. del. (UE) 2021/1847 sulla designazione di un sostituto legale per determinate scadenze del LIBORCHF; 

¶ Reg. del. (UE) 2021/1848 relativo alla designazione di un sostituto dellôindice di riferimento EONIA.  

In relazione a tali novit¨, sul sito dellôEsma ¯ stata pubblicato il 17 dicembre 2021 il documento ñEUR RFR Working Group 
Statement on Preparedness for the Cessation of EUR, GBP, CHF and JPY LIBORs and EONIA, and ceasing use of USD LIBOR 
in new contracts, at the end of 2021. 
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Inoltre, per far fronte alle circostanze eccezionali dovute allôattuale situazione di grave incertezza economica dovuta alla diffusione 
della pandemia da Covid-19, in data 7 dicembre 2021, sul sito web dellôESMA sono stati pubblicati i seguenti Orientamenti: 

¶ Orientamento comunitario sulla metodologia per calcolare un indice di riferimento in circostanze eccezionali e sui relativi 
requisiti di governance e conservazione dei registri; 

¶ Orientamenti comunitari modificativi degli Orientamenti sui benchmark non significativi in merito allôutilizzo degli indici in 
circostanze eccezionali. 

LôAutorit¨ ha richiesto che vengano specificati i principi generali per identificare le circostanze eccezionali che possono portare 
allôuso di una procedura alternativa per calcolare un indice di riferimento, tenendo in considerazione la volatilit¨ del mercato o 
interruzioni impreviste delle negoziazioni. 

Il Gruppo monitora lôevoluzione normativa in materia adottando le iniziative necessarie alla conseguente implementazione delle 
procedure delle entit¨ in perimetro. Informativa inerente allôapplicazione e ai conseguenti impatti è riportata nella Nota integrativa 
al bilancio. 

IT e sistemi informativi  

In materia di sistema informativo, disaster recovery, cybersecurity, firma digitale e continuità operativa, si segnalano i seguenti 
provvedimenti: 

¶ D.P.R. 5/02/2021, n. 54, sul Perimetro di sicurezza cibernetica recante obblighi informativi e di nomina nei confronti dei 
soggetti facenti parte del perimetro; 

¶ Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14/04/2021, n. 81, sul perimetro di sicurezza cibernetica recante misure 
in materia di notifica degli incidenti su beni ICT e di misure di sicurezza. 

¶ Legge n. 108 del 2021, recante conversione, con modificazioni, del D.L. n. 77 del 2021 (ñLegge di conversioneò). La 
Legge di conversione disciplina la governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza (PNRR) e introduce misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure. In attuazione del PNRR, 
la finalit¨ primaria dellôatto normativo ¯ lôefficientamento della macchina amministrativa per dare corso alla spesa 
pubblica, in ragione delle risorse messe a disposizione nellôambito del programma NextgenEU; in materia di transizione 
digitale, sono previste disposizioni per il settore della sanit¨, dellôistruzione (in particolare, anagrafe scolastica) e delle 
imprese innovative, nonché disposizioni che prevedono misure per favorire la diffusione delle comunicazioni digitali e la 
raccolta di firme digitali; 

¶ Decreto Legislativo 8 novembre 2021 n. 183 recante recepimento della Direttiva (UE) 2019/1151, che ha modificato la 
Direttiva (UE) 2017/1132 in relazione allôuso di strumenti e processi digitali nel diritto societario. Gli obiettivi della direttiva 
2019/1151 sono la promozione della libertà di imprese e cittadini dellôUnione Europea e la riduzione di costi, tempistiche 
e oneri amministrativi connessi ad alcuni procedimenti di diritto societario. Più specificamente, la richiamata direttiva ha 
obbligato gli Stati membri ad introdurre nei rispettivi ordinamenti norme volte a regolare la costituzione on-line di 
determinate tipologie societarie, la registrazione on-line delle sedi secondarie e la presentazione on-line di documenti e 
informazioni con validità a fini di pubblicità legale. 

In Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 2021 è stato pubblicato il Decreto MEF 30 aprile 2021, n. 100 recante attuazione dell'art. 36, c. 
2-bis e ss. del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. ñDecreto Crescitaò) sulla disciplina del Comitato e della sperimentazione 
FinTech. Lôobiettivo ¯ quello di far fronte alle sfide che la crescente diffusione dellôinnovazione tecnologica applicata alla finanza 
sta creando, attraverso unôazione regolamentare coordinata e condivisa tra le autorit¨, che promuova lôinnovazione e rimuova gli 
ostacoli allo sviluppo FinTech, assicurando, al contempo, lôintegrit¨ dei mercati e la tutela degli utenti finali. Conseguentemente 
a tale provvedimento, in data 3 novembre 2021, IVASS ha pubblicato il Regolamento sullôadozione dei provvedimenti previsti dal 
citato Decreto, in data 5 novembre 2021 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il Regolamento della 
Consob recante la disciplina dei procedimenti per lôemanazione dei provvedimenti individuali in materia di sperimentazione nei 
settori bancario, finanziario e assicurativo in Italia  e in data 10 novembre 2021 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana il Regolamento della Banca dôItalia recante la disciplina dei procedimenti amministrativi e delle fasi 
procedimentali di competenza della predetta Autorità di Vigilanza. 
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Inoltre, lôAgenzia per lôItalia Digitale (AGID) ha emanato il Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei 
documenti informatici e ha posto in consultazione i seguenti ulteriori documenti: 

¶ Linee guida AGID concernenti gli obblighi dei prestatori di servizi fiduciari qualificati per lôaccesso telematico ai servizi 
della - pubblica amministrazione; 

¶ Regolamento comunitario attuativo che specifica il contenuto minino del piano di continuit¨ aziendale ai sensi dellôart. 
12(16) dellôECSPR; 

¶ Regolamento europeo recante disposizioni sui fornitori e sugli utenti in merito a sistemi di intelligenza artificiale (IA); 

¶ Regolamento modificativo del Regolamento eIDAS volto a introdurre un framework sullôidentit¨ elettronica digitale. 

Privacy  

In materia di protezione dei dati personali, nel corso del periodo di riferimento, si segnalano le seguenti novità normative: 

¶ In data 29 aprile 2021, il Garante per la Protezione dei Dati Personali ha adottato il Provvedimento di ñApprovazione del 
Codice di condotta per il trattamento dei dati personali effettuato a fini di informazione commercialeò; 

¶ In data 10 giugno 2021, il Garante per la Protezione dei Dati Personali ha adottato le ñLinee guida cookie e altri strumenti 
di tracciamentoò; 

¶ In data 4 giugno 2021, la Commissione Europea ha adottato una nuova Decisione riguardante le Standard Contractual 
Clauses (SCC), relative al trasferimento di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo; 

¶ In data 7 luglio 2021, lôEuropean Data Protection Board (EDPB) ha adottato, dopo un lungo periodo di consultazione, le 
ñLinee Guida sui concetti di Titolare e Responsabile del trattamentoò 7/2020. 

¶ In data 17 dicembre 2021, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri che apporta modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 giugno 2021 in 
ordine alle disposizioni attuative del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 relative ai certificati verdi digitali (c.d.  
ñgreen passò) e introduce, tra le altre, disposizioni in relazione al trattamento dei dati personali dei dipendenti che deve 
essere esercitato secondo le modalità e con le misure di sicurezza, tecniche e organizzative ivi descritte. 

Sono, poi, state emanate le seguenti Linee Guida: 

¶ Linee guida sullôutilizzo dei cookie e di altri strumenti di tracciamento del Garante per la protezione dei dati personali, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana il 9 luglio 2021 (con applicabilità dal 9 gennaio 2022); 

¶ Linee Guida sugli esempi di violazioni di dati personali dellôEuropean Data Protection Board (EDPB) 01/2021, adottate 
il 14 dicembre 2021. 

Servizi e sistemi di pagamento 

Nellôambito del periodo di riferimento, sono state emanate le seguenti normative nazionali primarie: 

¶ Testo coordinato del d.l. 31/05/2021, n. 77 con la l. di conversione 29/07/2021, n. 108, del Parlamento italiano recante 
governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e sullo snellimento delle procedure in cui risulta di 
significativa importanza una nuova norma tesa a disciplinare lôincasso degli assegni. In particolare, si prevede che, ai 
fini dellôincasso, il girante ¯ autorizzato ad attestare la conformit¨ della copia informatica mediante utilizzo della propria 
firma digitale, qualora delegato dalla banca negoziatrice a trarre copia per immagine dei titoli ad essa girati. Infine, si 
rileva che, nellôambito delle misure di rafforzamento della capacit¨ amministrativa (Titolo VII), il nuovo art. 66-quater 
interessa le segnalazioni di banconote e monete sospette di falsità. Nello specifico, le modifiche attengono al termine di 
adempimento dellôobbligo, per i gestori di contante, di trasmissione dei dati per il ritiro dalla circolazione di banconote e 
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monete sospette nonch® allôimporto minimo della sanzione amministrativa pecuniaria per violazione del suddetto 
obbligo; 

¶ Testo coordinato del d.l. 25/05/2021, n. 73, con la L. 23 luglio 2021, n. 106, recante misure urgenti connesse 
all'emergenza da Covid-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali, quale conversione del 
decreto sostegni-bis che ha previsto un periodo di sospensione fino al 30 settembre 2021 di vaglia cambiari, cambiali e 
altri titoli di credito e ad ogni altro atto avente efficacia esecutiva in scadenza. 

Relativamente alla normativa nazionale secondaria, nellôambito del periodo di riferimento, si segnalano le seguenti disposizioni: 

¶ Decreto 12 dicembre 2020, con il quale il Governo italiano ha definito le regole tecniche del servizio di fatturazione 
automatica; 

¶ Decreto 12/01/2021, n. 33 del Ministero della Giustizia, concernente modifiche al decreto del Ministro della giustizia 
7/11/2001, n. 458, recante disposizioni sul funzionamento dell'archivio informatizzato degli assegni bancari e postali e 
delle carte di pagamento. 

Con particolare riferimento al secondo alinea, si segnala altres³ come la Banca dôItalia abbia provveduto allôemanazione in data 
25 marzo 2021 del Provvedimento ñDisciplina della Centrale Allarme Interbancariaò, finalizzato alla sostituzione dellôarticolo 8 del 
Regolamento del Governatore della Banca d'Italia del 29 gennaio 2002 ñFunzionamento dell'archivio informatizzato degli assegni 
bancari e postali e delle carte di pagamentoò in considerazione della necessit¨ di adeguarne il disposto normativo al nuovo quadro 
regolamentale di disciplina dellôobbligo di annotazione a carico degli emittenti delle carte di pagamento di cui allôart. 10-ter, co. 1, 
lett. c) della legge 15 dicembre 1990, n. 386, introdotto dal D.lgs. 15 dicembre 2017, n. 218 (obbligo di annotazione nellôarchivio 
dellôavvenuto pagamento del debito da parte del titolare di carta di pagamento revocata). 

Sul punto, si segnala come, con il coordinamento della Capogruppo, siano in corso le attività progettuali destinate alla messa in 
produzione delle soluzioni informatiche dedicate alla trasmissione dellôannotazione tardiva sullôavvenuto pagamento di tutte le 
ragioni di debito nel Segmento Carter della Centrale dôAllarme Interbancaria, nonch® alla messa in opera di un processo operativo 
destinato al rafforzamento dellôimpianto organizzativo, procedurale e funzionale complessivo in ambito CAI a valere sul comparto 
delle carte di pagamento emesse dalla Capogruppo e collocate dalle Società del Gruppo. 

In data 17 febbraio 2021, sono entrate in vigore le Istruzioni emanate da Banca dôItalia sulle procedure concernenti lôapplicazione 
della PSD2. 

In data 14 dicembre 2021, ¯ entrato in vigore il Provvedimento della Banca dôItalia del 9 novembre 2021 riguardante una nuova 
versione delle ñDisposizioni in materia di sorveglianza sul sistema dei pagamentiò, in attuazione dell'art. 146 T.U.B. Il 
Provvedimento si applica, oltre che ai sistemi di pagamento all'ingrosso e al dettaglio, anche alle infrastrutture strumentali 
tecnologiche o di rete rilevanti per il sistema dei pagamenti nazionale. 

In data 29 novembre 2021, Banca dôItalia ha pubblicato un provvedimento contenente le ñDisposizioni in materia di sorveglianza 
sui sistemi di pagamento e sulle infrastrutture strumentali tecnologiche o di reteò; i cambiamenti introdotti intendono allineare la 
regolamentazione ai vigenti standard di supervisione internazionali (su tutti, i Principles for Financial Market Infrastructures ï 
PFMIs) e rafforzare i presidi di sicurezza operativa e cibernetica degli operatori, in ragione dellôevoluzione dei rischi nel settore 
dei pagamenti. 

Inoltre, la medesima Autorità di Vigilanza ha pubblicato, in data 23 giugno 2021 e 22 dicembre 2021, la Comunicazione ai gestori 
del contante sull'avvio delle segnalazioni tramite il portale CASH-IT.  

Si segnalano, infine, i seguenti documenti in consultazione presso lôAutorit¨ di cui sopra: 

¶ Orientamento comunitario modificativo degli Orientamenti in materia di segnalazione dei gravi incidenti ai sensi della 
PSD2; 

¶ Provvedimento della Banca dôItalia recante lôaggiornamento delle disposizioni di vigilanza per i gestori di sistemi di 
pagamento. 
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Sistemi di remunerazione e incentivazione 

Il 9 giugno 2021, ¯ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea il Reg. Del. UE 2021/923 della Commissione 
Europea che integra la Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio sulle norme tecniche di regolamentazione, 
che stabiliscono i criteri per definire le responsabilit¨ manageriali, le funzioni di controllo, lôunit¨ operativa/aziendale rilevante e 
lôimpatto significativo sul profilo di rischio dellôunit¨ operativa/aziendale. 

In data 25 novembre 2021, Banca dôItalia ha pubblicato il 37Á aggiornamento della Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 
"Disposizioni di vigilanza per le banche" in materia di politiche e prassi di remunerazione e incentivazione con il quale viene 
sostituito il Capitolo 2 della Parte Prima, Titolo IV. Le modifiche sono volte a recepire le novità introdotte dalla CRD V (direttiva 
2019/878/UE) in materia e gli Orientamenti dellôAutorit¨ Bancaria Europea di attuazione della direttiva (EBA/GL/2021/04), i quali 
risultano applicabili dal 31 dicembre 2021. Tra le novità si segnala che le nuove disposizioni identificano le categorie di banche e 
gli importi di remunerazione variabile a cui non si applicano alcune regole specifiche, come quelle sul differimento minimo e 
indicano espressamente quali soggetti sono da inserire nella categoria di ñpersonale pi½ rilevanteò: i componenti dellôorgano con 
funzione di supervisione strategica e di gestione e lôalta dirigenza, i membri del personale con responsabilità manageriali sulle 
funzioni aziendali di controllo o in unità operative/aziendali rilevanti e i membri del personale nel rispetto delle condizioni ivi 
indicate. Ulteriori novit¨ riguardano lôinserimento della specificazione che i sistemi retributivi sono definiti in coerenza con gli 
obiettivi e i valori aziendali, inclusi, tra lôaltro, gli obiettivi di finanza sostenibile tenuto conto dei fattori ambientali, sociali e di 
governance (ESG) e lôintroduzione di un paragrafo ad hoc in tema ñNeutralit¨ delle politiche di remunerazione rispetto al genereò. 
Da ultimo si evidenzia che il periodo di differimento della remunerazione variabile per tutto il personale più rilevante è stato 
innalzato a 4-5 anni (rispetto ai precedenti 3-5 anni). 

In data 29 ottobre 2021, lôEBA ha pubblicato sul proprio sito web la versione definitiva, tradotta in tutte le lingue ufficiali dellôUnione 
europea, dei nuovi Orientamenti sulle sane politiche di remunerazione (EBA/GL/2021/04), che trovano applicazione da dicembre 
2021 in sostituzione degli Orientamenti adottati dalla stessa Autorit¨ nel giugno 2016 (EBA/GL/2015/22). Lôintervento di revisione 
trae fondamento dallôesigenza di recepire le innovazioni che la Direttiva (UE) 2019/878 (CRD5) ha apportato alle disposizioni in 
materia di politiche di remunerazione; in tale contesto, la principale novit¨ attiene allôintroduzione nel dettato normativo del 
principio della parità di retribuzione tra lavoratori di sesso maschile e di sesso femminile, anche nel rispetto di quanto stabilito 
dallôart. 157 del Trattato sul Funzionamento dellôUnione europea. 

Si segnala infine che, in data 19 luglio 2021, lôESMA ha avviato una consultazione conclusasi il 19 ottobre 2021 con lôobiettivo di 
aumentare la chiarezza dei requisiti applicabili alla disciplina e di favorire, al tempo stesso, la convergenza verso 
lôimplementazione di alcuni aspetti dei nuovi requisiti di remunerazione introdotti dalla MiFID II, sostituendo conseguentemente 
le linee guida sul medesimo argomento emanate dallôESMA nel 2013. LôESMA intende pubblicare un final report e gli orientamenti 
definitivi entro la fine del primo trimestre del 2022. 

Trasparenza  

In data 1Á aprile 2021, Banca dôItalia ha emanato gli Orientamenti per gli intermediari relativi ai dispositivi di governance e di 
controllo sui prodotti bancari al dettaglio (POG). 

In data 30 giugno 2021 la Commissione Europea ha pubblicato una proposta di Direttiva concernente il credito al consumo volta 
a favorire la convergenza delle normative nazionali adottate dagli Stati Membri anche attraverso una trasposizione più chiara ed 
esaustiva di concetti ed indicazioni, nonché a garantire opportuna regolamentazione ad aspetti della materia di recente 
emersione.  

Nel corso del periodo di riferimento, il MEF, con Decreto 22 dicembre 2020, recante ñDisciplina dei siti web per il confronto tra le 
offerte relative ai conti di pagamentoò (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 67 del 18 marzo 2021 ed entrato in 
vigore il 19 marzo 2021), ha disciplinato, secondo quanto previsto dal 3Á comma dellôart. 126-terdecies del TUB, i siti web di 
confronto volti a favorire la trasparenza e il confronto delle offerte relative ai conti di pagamento offerti a consumatori.  

Con comunicazione del 30 marzo 2021 pubblicata sul proprio sito web, lôArbitro Bancario Finanziario ha reso nota una modifica 
delle modalità di presentazione dei ricorsi da inviare in modalità cartacea. In particolare, a partire dal I° aprile 2021, nei casi in 
cui il ricorso deve essere presentato in modalità cartacea può essere utilizzata, per la relativa trasmissione, anche la posta 
elettronica certificata (PEC). A seguito di tale modifica, ¯ stata aggiornata al 31 marzo 2021 la Guida ñABF in parole sempliciò, 
unitamente al ñModulo di ricorsoò e alle relative ñIstruzioni per la compilazione del ricorsoò. 
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In funzione dello specifico requisito normativo in materia (Sez. II, par.2, Provvedimento della Banca dôItalia ñTrasparenza delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clientiò), il quale prevede la messa a 
disposizione della clientela (o, su richiesta, la trasmissione in formato elettronico) della Guida ABF redatta in conformità del 
modello pubblicato sul sito dellôABF, lôaggiornamento in parola ¯ stato segnalato alle strutture interessate al fine di attenzionare 
lôadeguamento in parola. 

In data 30 giugno 2021, Banca dôItalia ha emanato il provvedimento di aggiornamento delle Disposizioni di Vigilanza in materia 
di ñTrasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari ï Correttezza delle relazioni tra intermediari e clientiò, a 
recepimento dellôarticolo 106 della direttiva 2015/2366/UE (Payment Services Directive, c.d. PSD2) attinente la messa a 
disposizione in modo facilmente accessibile del leaflet della Commissione Europea ñI tuoi diritti quando effettui un pagamento in 
Europaò, illustrativo dei diritti dei consumatori nellôambito dei sistemi di pagamento nellôUnione Europea. 

Nel merito si precisa come la Banca avesse gi¨ provveduto a definire modalit¨ di fornitura dellôopuscolo informativo nei siti web 
e su supporto cartaceo che risultassero pienamente rispondenti alle prescrizioni normative di cui al menzionato articolo 106 della 
Direttiva Comunitaria. 

Le novità introdotte in sede di conversione del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73 (cd. Decreto Sostegni-bis) sulla concessione 
e monitoraggio del credito hanno portato ad alcune modifiche al Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al 
decreto legislativo del 1° settembre 1993, n. 385 (TUB); al fine di fronteggiare gli effetti economici dellôemergenza sanitaria cos³ 
da rendere certe e trasparenti le condizioni di accesso al credito al consumo per il sostegno delle famiglie si è prevista, nel neo-
introdotto art. 120-quaterdecies.1, inserito nel Capo I-bis del Titolo VI del TUB, relativo al credito immobiliare ai consumatori, la 
possibilit¨ che il consumatore possa rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, totalmente o parzialmente, lôimporto 
dovuto al finanziatore, con diritto in tal caso alla riduzione del costo totale del credito in misura pari allôimporto degli interessi e 
dei costi dovuti per la vita residua del contratto. Ai sensi del modificato art. 125-sexies, il consumatore può rimborsare 
anticipatamente in qualsiasi momento, totalmente o parzialmente, lôimporto dovuto al finanziatore e, in tal caso, ha diritto alla 
riduzione degli interessi e di tutti i costi compresi nel costo totale del credito (escluse le imposte) e in misura proporzionale alla 
vita residua del contratto. Tale previsione si applica ai contratti sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del citato decreto. Alle estinzioni anticipate dei contratti sottoscritti prima della data di entrata in vigore della 
legge di conversione continuano ad applicarsi le disposizioni dellôart. 125-sexies e le norme secondarie contenute nelle 
disposizioni di trasparenza e di vigilanza della Banca dôItalia vigenti alla data della sottoscrizione dei contratti. La Banca ha 
provveduto ad aggiornare la documentazione contrattuale e la normativa interna di Trasparenza.  

In data 26 luglio 2021, la Banca dôItalia ha emanato una nuova Guida Pratica denominata ñI pagamenti nel commercio elettronico 
in parole sempliciò, finalizzata a divulgare informazioni facilmente fruibili sulle caratteristiche e sul corretto utilizzo degli strumenti 
di pagamento digitali utilizzati dagli utenti dei siti di e-commerce, in continuità con la pubblicazione di data 15 giugno 2020 del 
documento ñI pagamenti nel commercio elettronico: una mappa per orientarsiò. 

La Banca ha in proposito ottemperato con estrema attenzione i connessi oneri previsti dal Provvedimento della Banca dôItalia 
ñTrasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clientiò (Sez. II, par.2 
e 4) e le specifiche indicazioni fornite dalla Vigilanza con riferimento alla compilazione della pagina personalizzabile a cura 
dellôintermediario. 

Aggiornamento Fair value policy 

Nel mese di ottobre 2021 la Capogruppo ha adottato un aggiornamento della ñFair Value Policyò di Gruppo, che definisce i criteri 
per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari di proprietà12 e la relativa classificazione nei tre livelli definiti dallôIFRS 
13 (Fair Value Hierarchy ï FVH), con lôobiettivo di garantire che il processo di attribuzione dei prezzi agli strumenti finanziari ai 
fini contabili abbia a riferimento un framework normativo e metodologico omogeneo a livello di Gruppo e conforme ai principi 
contabili internazionali (IFRS 13 - Fair Value Hierarchy ï FVH). La Banca ha adottato a sua volta /è in procinto di adottare i nuovi 
riferimenti emanati. 

 

 
12 Il perimetro include i seguenti strumenti finanziari: Azioni, Obbligazioni, Titoli di capitale regolamentare (subordinati e AT1), titoli connessi ad operazioni di 
cartolarizzazioni, Quote di O.I.C.R., Polizze Assicurative, Buoni Fruttiferi Postali, Certificates e Covered Warrant, Derivati, Crediti.  
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Aspetti reddituali 
 

Per quanto concerne, infine, gli aspetti reddituali, si segnala alla fine del III trimestre dellôanno unôevoluzione positiva.  
Si rileva una crescita annua rilevante del margine di interesse, a fronte di una contrazione registrata in media nellôindustria 
bancaria (rispettivamente +9,4 per cento per le BCC e -1,2 per cento per lôindustria bancaria).  
 
Gli interessi attivi presentano per le BCC un aumento pari a +5,5 per cento a fronte del -1,2 per cento del sistema bancario 
complessivo, mentre gli interessi passivi risultano in calo del 17 per cento, contro il -1,1 per cento registrato mediamente 
nellôindustria bancaria. 
 
Le commissioni nette delle BCC-CR crescono sensibilmente (+5,8 per cento), ma meno di quanto rilevato nel sistema bancario 
nel suo complesso (+12,0 per cento). 
 
I ricavi da negoziazione risultano in sensibile incremento e contribuiscono significativamente alla formazione dellôutile (+29,3 per 
cento per le BCC e +15 per cento per il sistema bancario) 
 
In conseguenza delle dinamiche descritte i ricavi operativi delle BCC presentano una crescita superiore allôindustria (+9,3 per 
cento contro +1,5 per cento),  
Le spese amministrative permangono in incremento (+1,5 per cento) , in controtendenza con lôindustria bancaria (-3,5 per 
cento). 
 
Aumentano considerevolmente le rettifiche di valore (+37,7 per cento) a fronte della contrazione rilevata mediamente nel sistema 
bancario (-43,1 per cento). 
 
Lôutile delle BCC-CR relativo al terzo trimestre dellôanno ammonta, infine, a 911 milioni di euro, in crescita del 27,8 per cento 
rispetto allo stesso periodo del 2020. 
 
 

 

 

1.4 IL BILANCIO DI COERENZA . RAPPORTO 2021 

 

La mutualità caratterizza il modo di fare banca delle BCC e costituisce elemento della loro competitività. 

 

Ne offre evidenza il Bilancio di Coerenza ñLôimpronta del Credito Cooperativo sullôItalia. Rapporto 2021ò, giunto allôottava edizione, 

che rendiconta il valore (reale) che le BCC contribuiscono a formare e trattenere sul territorio, a beneficio di soci e clienti. A favore 

dellôinclusione, soprattutto degli operatori economici di minori dimensioni e in una logica anticiclica (evidente soprattutto nei periodi 

di crisi come questo). E a favore dellôequit¨, perch® recenti studi hanno dimostrato che, dove opera una banca mutualistica, lì si 

riducono i divari di reddito. 

 

In coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dallôAgenda 2030 delle Nazioni Unite ï almeno cinque dei quali sono 

contenuti nellôarticolo 2 dello Statuto delle BCC-CR ï il Credito Cooperativo continua ad impegnarsi nella costruzione della 

sostenibilit¨ ñdal bassoò, a partire dai territori.  

 

 

Le BCC-CR sono interpreti di una forma di finanza geo-circolare, che non estrae risorse dai territori per portarle altrove. 
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